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erlinguer ribadisce l'appoggio alle misure governative 
attuate e garantisce l'appoggio a quelle ancora da attuare. 
ggicontro le misure governative scioperano Milano e Taranto 

azio 

~~~ Il ao Pf# 
) della 

ifate 
-tito il 

i alI< 

s.indacato.discute sul tema: 
.l'au erità è necessaria, 
lo sciopero generale no 

rece. 
o de; ,ROMA, 19 - All:a vigi­
. .' ii.i dello sciopero genera­
JUSCftl le di Milano, la prima 
nnia 6 città in cui si è artico­
le in! lato LI ' movimento di scio­
consi peri di queste settimane 

contro i provvedimenti 
con i governatLvi, il direttLvo 
dagli sindacale si, è riunito, 

ison a aperto aHa partecipazione 
lffiche dei segretari delle strut-

ture regiunali e di catego.. 
i scie} ria della federazione CGIL 
lranto CISL-UIL per discutere 
spetta del t1po di . risposta che 

il sindacato intende dare 
alle decisioni governative 
~gravate dalle ultime 
"otesi sul blocco totale 
della scala mobile. 

i ope· 
vuole 

a t'amI 

secon 
vegno 

In questo senso la re­
lazione del nuovo segre­
tario generale della UIL 
Benvenuto ha rappresen­
tato nei fatti quasi una 
<contro-stangata» cioè la 
presentazione di una se-

rie precisa di richieste di 
austerità volte non tanto 
a confutare le scelte di 
Andreotti quanto ad e­
stenderle a tutte le cate­
gorie. 

Il concetto di «austeri­
tà» ha infatti dominato 
tutta la prima 'parte del­
la relazione di Benvenu­
to sottolineando li com­
pleto accordo Che c'è da 
parte sindacale sulla ne­
cessità di misure · restrit­
tive, specialmente riguar­
do ai consumi, e la più 
completa di-sponibilità dei 
sindacalisti a farsi garan­
ti del rispetto di queste 
misure in nome dt una 
« maturità» della classe 
lavoratrice intesa come 
totale subalternità e ob­
bedienza nei confronti dei 
piani padrorraH di uscita 
dal·la crisi. 

Benvenuto inoltre ha 
volutamente tralasciato 
sia il giudizio sugli scio­
peri autonomi di questi 
giorni, lilmitandosi a di­
re Clhe essi sono stati un 
segno «promonitori» dI 
une' scollamento esi'Stem.te 
tra il gruppo dirigente del 
sindacato dei lavoratori, 
sia iii fatto che la rinun­
cia a\:la parola d'ordine 
dello S1Ciopero generale de· 
cisa dana segreteria della 
federazione unitaria poso 
sa eS'sere rimessa in di. 
scussione da qu~to di· 
rettwo allargato. La pro­
posta resta infatti quella 
di una serie di scioperi 
regionali entro ill 20 no­
vembre e di una nuova 
riUlIl~one defl.1a segreteria 
sindàcaJle da tenersi il lO . 
novemlbre per valutare l' 
andamento di q'lleste gior-
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il ;·denaro dell'una tantum 
direttamente ai terremotati 

L'iniziativa è stata decisa dal coordinamento 
dei paesi terremotati del Friuli. 

Indetta anche una manifestazione, di terremotati, 
operai, soldati e studenti per sapato 30 

UDINE, 19 - Il COOf, 
dinamento del paesi ter­
remotati ha deciso ieri la 
Proposta di lotta sull'una 
lanturo di cui si era di­
SCLeusso nei giorni scorsi. 
. ragioni di questa inizia: 

tiva sono chiare: iniziare 
a battersi contro tle scel­
te goventative che mira­
no all'isolamento del 
Friuli e alla distruziom, di 
una regione. 

Innanzitutto è stata ge­
nerale nella discussione 
~el coordinamento, la con. 
}nna di questo metodo 
"I tassazione: non è fu 
questo modo, non con una 
tas
h 

sazione indiscri'lllina ta 
c e colipisce le masslf pc­
JlOl~ri {e che copre la mi­
se~la di 170 miliarQ-i, di 
CUi!à' solo una parte in rea]· 

destinata alle zone ter­
~motate) che si affront& 
!l Problema del Friuli. Se 
I governo comincia que­
sta strada, vuole andare 
lontano: bisogna svrluppa­
be da ~ubito, da ora, la 
attaglia di massa contro 

qUesto disegno, portare o­
VUnque questo discO'I"sO è 
stat~ detto - di.re ogunque 
che l friulani non sono d'ac­
~~d? su queste scelte, per­
Il e mtendono in manit7a 
pe~ ?ive.rsa iI futUlI"o del 
~uh. Bisogna battere in­
&li e quel tentativo verga­
d' oso del governo di far 
!Ventare il Friuli una spe­

CI~ <ii «spesa iJ;l più» W r 
~It altn lavoratori, rica­
dando con tasse ingiuste 
a~ro che al Friu'li non 

à. 
ti «Vi 'ricOlfldate - è stato 
d:~to - quando la .çassà 

I Mezzogiorno è stata 

usata negli anni 60 per 
seminare non rabbia con­
tro leforze responsabili del­
la sua gestione mafiosa, ma 
per seminare qualunqui­
smo antimeridionale fra 
i lavoratori del nord, per 
separare i lavO'I"atori del 
nord da quelli dei sud? 
Questa operazione era di­
retta dalle stesse forze re­
sponsabili della gestione 
mafiosa delila Cassa per 
il Mezzogiorno. Ecco, col 
Friuli voglibno fare lo 
stesso: bi!sogna battersi 
sin da subito, portando 
ovunque la voce deNe po­
polazioni friulane", 

Inoltre, è necessario di­
re a rutti che le popo· 
lazioni terremotate inten· 
dono lottare contro quel· 
ila gestione del denaro 
che ha caratterizzato lo 
stato itali·ano in questi an­
ni. sUl. Belice come sul 
Vajont, c9IDe sul Friuli dal 
6 maggio ad oggi" &:co 
quindi la ne<+$sità di bat· 
tersi contrO Questa -legge, 
ma di fare anche una 
proposta che in ogni mo~ 
do permetta ai Icworatori 
di inviare il denaro di­
rettamente alle organizza· 
zioni di base friulane. 

La proposta 
del coordinamento 
paesi terremotati 

La proposta deQ coordi· 
'namento sarà precisata do­
mani o dopodomani dal 
coordinamento stesso, ma 
sono .già state deci-se le 
linee principali: si propo­
·ne a tutti i lavoratori di 
invion"e una somma equi­
valellte all'imposta diret­
tam~te a un fondo in 

Friuli (il numero del con­
to corrente sarà reso no­
to fra due o tre giorni), 
controllato da un comita­
to di garanti e gestito di­
rettamente dai delegati 
dei Pilesi terremotati, as­
sieme a tutte le organiz­
zazioni di base, sindacali, 
enti locali, comunità mon­
~ane. 

Quale è l'obiettivo ·prio­
·ritario di q'llesti fondi? 

E', molto semplicemen­
te, ohe la gente possa ri· 
tornare, e ritornare subi­
to, nelle zone terremota­
te, per essere presente, 
lottare, e controllare che 
la ricostruzione ci sia dav­
vero, e secondo le esigen­
ze ddla popolazione. 

Quindi, l'utillizzo di que­
sti fondi andrebbe p.riori­
tariamente ai prefabbrica­
ti, ai servizi sociali ade­
guati eco (quei prefabbri­
cati che il governo e la 
regione non hanno messo 
da maggio a ;;ettembre). 
Una 'significativi confluen· 
za di adesioni e di denaro 
aill'a<ppello del comitato va 
molto oltre il fatto in 
se stesso: è ·una forma di 
lotta .per imporre che tut­
to hl denaro stanziato per 
i! Fri'lili valda a questi o· 
biett1vi, per imporre nei 
fatti una mobilitazione che 
rompa il silenzio e la 
passività di fronte a un 
mecanrsmo vergognosa­
mente antipopolare. 

Come praticare l'inizi,ativa? 
l giorni che ci separano 

dal 31 ottobre sono certa­
mente pochi, l'iniziativa va 
presa con ur.genza, non so-

contmua a pagina o 

Dopo i 2800 della Motta-Alemagna e i 2700 delle' fabbriche Bloch arriva oggi 
la notizia di cinquemila licenziamenti alla Standa. Lo ha deciso la Montedlson 
con la solita giustificazione: taglio di rami secchi_ A chi avesse ancora dubbi 
sul significato del piano di riconversione, Cefis si incarica di chiarire .la que­
stione: esattamente come l'anno scorso per glI operai dela Montefibre la ma­
niera migliore per ottenere i miliardi dallo stato è buttare sul piatto il ricatto 
di migliaia di licenziamenti. E' un gioco che è oggi favorito dall'irresponsa­
bile comportamento dei dirigenti del peI, favorevoli alla chiusura delle a,zien­
de non competitive, che può essere battuto solo dalla resistenza e dall'opposi 
rione operaia, come hanno già dimostrato gli operai della Motta e le op~raie 
della Bloch che oggi manifestano a Roma. 

Cina: si allargano 
le epurazioni 

Sulla situazione cinese 
un'intervista col compagno Gianni Sofri 

Importanti 'riunioni di ve·rtice sembrano ;tuttora ,in COJ'1so-a Pechino, 
forse deil Comitalt'o cenil:raille, .rOJ'1se delll'AstsemlJlea nazlooa,le, i'l ohe sta­
rebbe a indi'care una gestazione al'quan.~·o Ilu'nya e ,1'a'bor'i'Osa de'llle pross'i­
me scelte deli'la 'di'rezion'e cinese, d'opo queHa -- pé.'re -- 'CleJil'Ufifiicjo 
polli·Uco che ha da1:o iniz'io all'la campa1:Jna ·di malSsa contr'o i qu-a.btro ~jJjri­
genti de}l~a silfl'istra. 

. Continuano 'le mani fe'sttazioni di fdJlle 9'i'gantesc'he neNa oittà di 
Shangha'i, dove >aooanto a'i manifesiti mura'li oam'ro i «quat.:ro n, p'eraltro 
sempre più pesanti e feroci specie ne'i con~ronti di Ghang Ching, sono 
apparsi anlOhe ta·zib-ao che Cihiama'no in ca'U'sa dirigenti ;JoCia.l'i e quanti 
non hanno anco'ra preso una C1hia'ra e nett-a posiz·ione. hl 'Che confenrna 
il· 'c·arattere di rpronunciamento che è stalta impr·essa a~~a campagn'a ~ 
Il ruollodi epurazione «dali basso" che essa dovr·esbbe aJSfs'umare neiJ.le 
inte:nzioni dei promotori: qua.!tro di'rigenti ·di 'Shanghai sa'rebbe'ro infattti 
stati a'rrestalti. Si hanno tuttavi'a anche notizie di segno divenso: testimo­
ni Ù'ctilla1l'i rriTeris'oO'no di manifesti stra'eciati o lcoperti •. mentre Ile di'ohiara­
zion'i di fedelltà d·a par.te deltl'esercito non sembrerebbero un'ani'mi e non 
si este'l1'derehbe'ro, 'a una settimana dailll'estromi'ssi'one de!H·a sini,st,ra, a 
tutte 'le uni,tà né a tutti .i comandanti. Un'atmosfera di tensione € diso­
r·ientamento è s .~ata rillevata, al ,d'i là de'I mariteliliamento del;,la prOlpaganda 
U'fficiale, dagll'istranieri pr·esenti a Peschi'no e Shanghai. 

Ieri iii « Qudtj,(Han'o de'I popoll'O n ha ·cdl1-o l'oocasione dell 40" anniv~r­
sario dell'la morite di Lu Hsu-n, i,l noto ·scri:ttore progre'ssi'sta cin8ls'e di cui 
(; sta1:a ne'i giorni scorsi annunci'ata !la pLlblJlli'cazi'one completa deHe 
opere, per alimentare ulterio'J1mente la campagna in 'c-orsQ, con ci.!azioni 
in oui lo scrittor,e s·i .scagllia contro gli opportunisti e i rtrU#a1qri «che 
ili riuniscono in bande e 'lavorano in combut1.1a ". 

Sulla situazione in Cina abbiamo rivolto 
alcune dom~de al compagno Gianni So­
fri, che da diversi anni segue le questioni 
asiatiche. 

Vorremmo farti alcune domande sui 
recenti avvenimenti cinesi. 

Risponderò per quello che posso: ma, 
devo dirlo, con assai scarso entusiasmo_ 
A tutt'oggi non abbiamo un solo docu­
mento ufiiiciale cinese, e non conoscia­
mo la composizione del nuovo gruppo di­
rigente. Abbiamo solo confuse notizie di 
agenzie e pettegolezz~: troppo poco. E 
troppe volte, invece, abbiamo (tutti quan­
ti!) praso abbagli più o meno grossolani 
sulla Qina. 

Per cominciare, che cosa significano, 
nel linguaggio politico cinese, parole come 

« complotto» e «colpo di St~to,.? 

Queste parole sono !itate usate in due 
accezioni abbastanza diverse. La prima è 
quella, per dirla con Mao, di un «attacco 
a sorpresa ", cioè di un attacco politico 
molto violento e concentrato, da parte 
di una frazione più o meno organizzata, 
all'interno di un organismo dirigente del 
partito. In questo senso si è parlato di un 
primo complotto di Lin Piao e Chen Po-ta 
nella sessione del Comitato centrale di 
Lushan dell'.agosto-settembre 1970. L'altra 
accezione è invece più v,i cina al senso 
che anche noi attribuiamo a queste pa· 
role. E' in questo senso, per esempio, 
che si è parlato di un secondo complotto 
di Lin Piao, quello che si 4 conclusq cpn 
la sua caduta. Nel caso dei «quattr<ll", 

continua a pago 5 

NEMMENO UN POCO 
Il Comitato centrale del PCI che è 

attualmente in corso .rappresenta il 
tentativo di rispondere e recuperare 
sugli scioperi operai dei giorni scorsi 
e sull'opposizione e il disagio che 
hanno contrassegnato dovunque le 
reazioni popolari all'aggressione go­
vernativa. Come si sa, la novità em­
brionale ma più significativa çJi que­
sti scioperi e di questa opposizione 
sta nel fatto che essi si rivolgono più 
direttamente che mai contro la corre­
sponsabilità governativa del PCI, e al 
tempo stesso che registrano una dif­
fusa partecipazione attiva di settori 
·consistenti di lavoratori tradizional­
mente legati al PCI stesso. Questo 
dunque il problema del Comitato cen­
trale, una giustificazione a posteriori 
cjel sostegno della Direzione del par­
tito al/e misure governative, resa con­
tingentemente meno difficile dalla 
speranza che sia trascorsa, con l'onda 
più alta della ribellione operaia, la 
minacda dello sciopero generale e 
di un più pes-ante riflesso del movi­
mento di lotta sulla stabilità del go­
verno. La regia di questo Comitatb 
centrale è trasparente. A Berlinguer 
il compito di leggere un logorroico 
pastone per menare il can per l'aia, 
e annegare la sostanza del problema: 
appoggio al governo, appoggio affe 
misure governative già decretate, ap­
poggio a quelle che ancora verranno. 
AfJ/i altri interventi sono riservati i 
riferimenti alle cose che pensa e fa 
la gente, che nella relazione di Ber­
linguer non ricevono menzione alcu­
na: in decine di cartelle si cercherà 
invano una frase dedicata al movimen­
to di scioperi. 

La relazione di Berlinguer paTte dal­
/'affe..rmazione, in toni difficilmente di­
stinguibili da quelli di AndrefJtti, del­
/'inevitabilità dell'austerità. Il compi­
to del PCI, dice Berlinguer. è «impe-

. gnare tutta la sua autorità per contri­
buire a rendere consapevoli tutti i 
cittadini della necessità di mIsure ur­
genti per evitare dissesti ingoverna­
bili". Anzi, senza il PCI a un'austerità 
come questa, e più rigorosa ancora, 
non si potrebbe pensare neanche. Al­
Ia fine del suo preambolo, Berlinguel' 
è costretto ad ammettere che le mi­
sure antipopolari sono l'arrosto, e i/ 
nuovo modello di sviluppo è il fumo: 
"Dobbiamo riconoscere che noi stessi 
non siamo ancora riusciti a determi­
nare cambiamenti rilevanti sul terre­
(la dalla vita economica e sociale e 
della gestione dello Stato». Si tratta, 
come qualunque lettore di buon sen­
so può concludere, di un faffimento 
sostanziale. La spiegazione che Ber­
linguer ne dà è .quella vecchia, ridot­
ta alla questione deffa formula di go­
verno: «Non si è ancora verificato 
quel salto che sarebbe costituito da 
una direzione governativa unitaria». 
Ma anche questa comoda spiegazio­
ne, in nome della quale si è detto 
finora ai lavoratori che le lotte erano 
inutili e non potevano pagare poiché 
non c'era una adeguata "direzione 
politica,. del paese. è diventata im­
barazzante per il PCI. Se infatti le 
cosd stanno così, pvò pensare la gen­
te, altro non c'è da fare se non acce­
lerare senza riserve un'iniziativa per . 
portare definitivamente ìI PCI dentro 
il governo. Per evitare questa dedu­
zione, diffusa in alcuni settori della 
base del PCI, Berlinguer aggiunge che 
il fqf{imento sul piano ,iella "trasfor-' 
maf.ionff economica» è dovuto anche 
agfi errori del movimento operaio, co­
me pice Amendola. Cosicché non c'è 
fretta di rivendicare ingressi rapidi 

nel governo, poiché il tempo può es­
sere utilmente impiegato a corregge­
re gli errori del movimento operaio, 
cioè l'opposizione del movimento di 
classe a restituire con gli interessi ai 
padroni le sue conquiste di anni. 
L'«errore» del movimento, per dirla 
in sintesi con una parola d'ordine di 
cui nessuno vorrà negare l'apprezza­
mento di massa, consiste nel ritenere 
che la crisi non la devono pagare i 
proletari, ma i padroni. Com'è noto 
-- e Berlinguer stesso lo ammette e 
lo documfrnta in una parte della sua 
relazione -- la linea del governo ap­
poggiato dal PCI si traduce nel fatto 
bruto che la crisi la pagano salatissi­
ma j profetari, e che i padroni inta· 
scano. La contraddizione è insormon­
tabile. Che cosa può dire Berlinguer 
per cavarsefa? Che la crisi la devo- . 
no pagare tutti. Si sa che i revisioni­
sti trattano la crisi come la borghe­
sia tratta i ,fenomeni naturali, come 
il temporaje, il terremoto, ecc., che 
riguardano tutta l'umanità, e non di­
pendono da·lle e/assi (il popolo non 
la pensa così, come insegna il pro­
verbio secondo cui piove sempre sul 
bagnato). 

Questa concezione intere/assista è 
sempre lo schermo ideologico per 
mascherare la brutalità della realtà. 
Berlinguer propone che tutti paghino, 
Andreotti dispone e stanga i lavora­
tori. Ma qui non è solo il nobile pun­
to di vista superiore del/'interclassi­
smo a essere . chiamato in causa (/e 
classi sono corporative, la concordia 
tra sfruttatori e sfruttati è morale) ma 
addiritura l'internazionalismo! Sembra 
uno scherzo, ma non lo è. Berlinguer 
trova infatti il modo di ripetere tutta 
l'analisi contenuta nella sua relazione 
congressuale sull'evoluzione dei rap­
porti mondiali, sul fatto che i paesi 
produttori di materie prime hanno giu­
stamente cominciato a rovesciare i 
termini ineguali dello scambio con i 
paesi imperialisti, per concludere che 
la ~tangata è in qualche modo legitti­
mata da questa grande riscossa del 
terzo mondo. «Nessuno -- dice gra­
vemente Berlinguer -- nei paesI capi­
talisti dovrebbe illudersi di poter con­
servarsi nello stato presente». «Nes­
suno», avete capito? Nemmeno Agnel­
li. Non sappiamo quanto Agnelli sia 
preoccupato da questa prospettiva di 
riduzione dei suoi consumi. Sappiamo 
che cosa ne pensano gli operai. Co­
sicché quando Berlinguer dice che 
"siamo a un punto fimite», non si ca­
pisce (o si capisce troppo bffne) se 
sia il punto limite di cui parla Carli, 
o il punto limite che fa fare i blocchi 

continua • pagina 6 

Democrazia Proletariçt 
presenta 

in Parlamento 
la a-isposta dei soldati a 

Lattanzio 

E' stata depositata oggi la pro­
posta di legge di Democrazia 
Proletaria contenente « norme di 
attuazione della Costituzione 
sui diritti e i doveri dei cittadi­
ni appartenenti alle Forze arma· 
te e per la costituzione di orga­
nismi di rappresentanza", 

Pubblicheremo nei prossimi 
giorni il testo. 
La pago 6 un articolo sulla pro­
posta di legge lattanziol. 



2 - LOTI A CONTINUA 

M S \ DN 
( -

« Democrazia nazionale» a convegno 

Una ruota di scorta 
per l'oltranzismo D'C 

MSI. Si è svolto dome­
nica 17, a Roma, il conve­
gno di «democrazia nazio­
nale ", la corrente del MSI­
DN che intenderebbe ~ a 
detta -dei promotori - « li­
berare il M&I dall'etichetta 
fascista », «sostituire la 
segreteria di Almirante D, 

"restituire il MSI a un 
rapporto con le altre for­
ze anticomuniste,,_ 

La sortita del gruppo (i 
cui maggiori rappresentan­
ti 'Sono De Marzio, Rober· 
ti, Tedeschi, Plebe e, so­
pra tutti, Nencioni) era 
stata salutata con favore 
da tre , esponenti della de­
stra democristiana, Costa 
malgna, De Carolis, Rossi 
da Montelera, che avevano 
evidenziato quale può es­
sere lo spazio e il ruolo 
di una simile operazione 
,(e di altre analoghe che 
si -dice siano in atto negli 
altri partiti di centro): co­
stituire un polo di ag­
gregazione delle forze an­
ticomunrste e fare di esse 
uno strumento di pressio­
ne per aggregare quanti -
dentro e fuori la DC -
intendono battersi contro 
ogni i'potesi di «compro­
messo storico", esplicito o 
strisciante_ Che questo 
progetto non sia la vellei­
taria iniziativa' di anacro­
nistici nostalgici è testi­
moniato - oltre ohe dal 
fascino che esercita all'in' 
terno della DC - anche 
dalla presenza attiva di 
Nencioni, figura non secon­
daria della d'inanza mila­
nese e nazionale, legato 
strettamente a Cefis, alla 
Montedison e a settori del­
l'industria pubblica e pri­
vata_ Il convegno di dome­
nica si è svolto all'Hotel 
Parco dei 'Principi (già pas­
sato alla storia del neofa­
scism9 italiano per aver 
ospitato anni fa !'incon­
tro che dette t'avvio alla 
strategia della tensione); 
semplice coincidenza o 
messaggio lanciato a chi 
è in grado di intendere 
per confermare la natura 
reale del progetto che, die­
tro l'ennesima operazione 
trasformista, si cela? 

Il convegno j! stato, più 
che altro, un'esi:bizione 
pubblica di cannibalismo in­
terno e di sciacallaggio in­
testino, con uno show per­
sonale di Arman'do Plebe 
che si è lasciato andare 
ad una imitazione di AI­
mirante_ 'Pare che Rober­
ti abbia trovato la cosa 
« spiritosissima ,,_ Degno di 
nota il cammento sul con~ 
vegno rilasciato da Ro­
mualdi {che la corrente di 
Nencioni aveva prima in· 
dicato 'Come possibile me­
diatore tra essa e la se­
greteria di Almirante e 
poi ha ,provveduto elegan­
temente a trombare all' 
atto delIa des-ignazione di 
un esponente missino .al 
parlamento europeo): <t. ( ... ) 

partiti come quello cui vor, 
rebbero dar vita i dissi­
denti in Italia ce ne sono 
già tre: il PSDI, il 'PU e, 
sia 'Pure in posizioni più 
radicalizzate; il :!'IRI; sen· 
za contare .)a destra della 
DC, la quale, pur non es­
sendo un partito a sé, è 
una forza politica' la cui 
linea è presso a poco la 
stessa e Il cui affidamento 
per certo tipo di Interessi 
polltici ed economici, c()­
me quelli auspkatl da "De­
mocrazia nazionale" è ben 
maggiore "_ Al di là di que­
sto, la scissione pare or­
mai essere certa, a meno 
ohe r~baltamenti nei rap­
porti di d'ona interni al 
partito non consentano al­
la corrente di Nencioni di 
prendere il 'potere, 'Sosti­
tuendo la segreteria attua­
le_ Sulle dimensioni di una 
-scissione è oggi impOssi­
bile fare previsioni; inte­
ressante sarebbe sapere 
cosa la frattura può signi­
,fica re per H sindacato CI, 
SNAL (Roberti né è da 
sempre il segretario): una 
ripulitura dei connotati 
più apertamente fascisti 
potrebbe inlfatti riproporre 
un progetto di costituzione 
di Wl nuovo sindacato con~ 
servatore, in grado di rac­
cogliere le componenti di 
destra della CISL e i sin, 
dacati autonomi. -------- ------ - ------,- '-

NoN AV~AI 
A~fRO PARI/IO 
A~~ INF"UOR\ 

DI Hç 

democristiani di « Lega Democratica» 

cc Si'amo ultraprogressisti: 
appoggiamo Zaccagnini )) 

DC_ ,si è tenuto domeni­
ca il 'primo convegno del­
la «Lega democratica", l' 
associazione dei cattolici 
che si erano nel 1974 pro· 
punciati per il no al refe­
rendum sul divorzio, e che 
poi erano passati attraver­
so varie e travagli ate vicen, 
de, le tentazioni del «se­
condo ,partito cattolico», 
le lusinghe dei partiti di 
sinistra, fino a ritrovarsi 
e riconoscersi nella segre­
teria di Zaccagnini e nello 
stentato processo di «ri­
fondazione della DC" che 
- a detta loro - sarebbe 
già in atto_ 

Il convegno è servito 
sostanzialmente a ribadire 
alcuni punti ,fermi del pro. 
getto de'Ila Lega (i cui e­
sponenti principali sono 
Luigi Macario, segretario 
aggiunto della CISL, Pie­
tro Scoppola, storiw, 
i 

Achille Ard i:gò , sociO'logo): 
disponibilità al compromes. 
so storico e una sua ridefi­
nizione sul terreno sociale 
e su quello dei rapporti 
« di base »; ri,fiuto definiti­
vo di qualunque ipotesi di 
« secondo partito cattoli­
co »; volontà di articola­
re 'la presenza della Lega 
e di radicarla a livello po: 
polare promuovendo la co­
stituzione di associazioni e 
circoli_ ,La Lega, in sostan­
za, ha ribadito la propria 
intenzione di essere la par­
te più avanzata - e con 
velleità di un retroterra 
sociale - di quelle esili 
componenti della DC che 
'lavorano per il compro­
messo storico «ora e subi­
to» (e delle quali il solo 
Gorrieri, con il candore di 
chi è privo di potere rea· 
le è finora venuto allo 
scòpertol_ 

PRI. Dopo le sortite moderate di Bucalossi 

La "sinistra" di Spadoliini 
prevale in tombardia 

PRI. La sohizofrenia che 
agi ta il parti to repU!bblica­
no, incerto tra il ruolo dt 
Cassandra delle sventure 
nazionali e quello di mO­
ralizzatore dei costwni, tra 
que'llo di mediatore del 
cOnYpromesso storLco e 
quello di sostenitore della 
«logica dei contenuti su­
gli schieramenti », si è ri­
solta ancora una volta nel. 
l'empirismo delle scelte 
locali. Dopo che, a Milano, 
la sortita di Pietro Buca­
lossi, decrepito anticomu-

nista della destra repubbli­
cana, aveva tenuto col fia­
to smlpeso - per così dire 
- sulle sorti della giunta 
regionale, il congresso cit­
tadino ha sancito la vit­
toria delle componenti di 
« sinistra », quelle che fan­
no riferimento a Spadoti. 
ni e a Vittorio Olcese, so­
stenitrici della necessità di 
un comronto coi comuni. 
sti e di una collaborazione 
a livello locale con una 
giunta • aperta» ai comu. 
nisti. 

" 
Mel1Coledì eo o1Jtobl1e 1 

-' 

NAPOLI . La lotta del rione V'ma perché il comune 
requisisca l'asi'lo del CIF 

NOI VOGLIAMO 
OOESTOASILO 

E ANCHE 
TOTTI GLI ALTRI 

NAPOLI, 19 - Oa l2dcune.setti­
'mane è oecupato daNe donne l'asi­
lo delR~one Vma a S. Giovanni. I 
locali noo sono .statali né comuna­
H, ma di propri,età -demaniale, gesti­
ti da circa- '20 anni aId asilo ,del OI>F; 
ente privato ti morale • di ispÌ'razio­
ne democri,stiana, .., 

'. metodi di ;,nsegnamento 'Sono 
s1:ati sempre antiquati; senza ma­
teri'ale dildattico; ~a refezione dei 
bambini è ,sempre costituitla da un 
$010 piatto, il pri'mo. Infatti Ila ge­
stione è oHentelare, tende al con­
t1:..o:t1o e alla divi'Sione- a'llI'interno del 
rione, trae profitto _dalla 'Situazione 
perché riceve fondi ,regolari da en­
ti pubblici, e contempora,ne,amente 
pretende una retta 'mensile per i 
bambini, pur affel1manclo che 'la scuo­
,la :è gratuhta,. Ouest'anno traendo 
spunto dal licenziamento di una 
maestra compagna, da noi tutti ap­
prezzata per hl suo la'Voro, nei con­
fronti dei nostri figlH, abbiamo deci­
so che il CI'f 'deve andaflsene 'da,I 
quarti'ere e fasllo deve diventare 
comunale, Allora ci siamo organizza­
te eabbi,amo portato jl problema a,l 
çomune, ma ' di froMe 'all'inée'rtezza 
e alla titubanza del'la gtunta, siamo 
arr~vate aI,la corrolU'sione di oocupa· 
re l'asPlo_ iii 1-5 ottobre abbiamo qni­
ziato l'autogestione, anche con l' 
8futo di compagne e compagni iscrit­
ti nel;J.e li.ste dEJi disoccupati orga­
niz2lati ilnte~lettu3i1 i di Napoli. Sia· 
mo tornate continuamente a'l çomu· 
ne per ottenere mat~ri;al'e didattico 
per la ,refezione, ci $ono stati dati 
dopo una settimana di 'lotta, e dopo 
averci ,sba l,I ottati da un assessora· 

; to all'altro. Però non cl hanno da· 
. to ancora nessuna garanzia concre­

ta su ufla success>.va gesti'one comu· 
, naIe delliJ'asilo. Nei gi'Orni successi­

vi siamo .tomati al comune per sol­
lec~tare ila 'solUZione d'a noi propo· 
'sta, di ,rendere comunal'e f~silo, 
Dalfinizio dell'autogestione sono 
passate più di due settimàne e le 
sol'uzioni che il comune ci ha pro­
posto non 'le Ilo'ssiamo accettare_ Il 
comune sta cercando altri loc~li in 
postii diversi e anche fuori del -quar· 
tiere per adibior,li ad I8sHo, e 'Vuole 
C'he la gestione dei ,locali da noi 
occupati ritorni _ a4 OIf. Oueso ten­
<te a d~videre noi 1l1adri, a metteroi 

l''una 'contro l'altra, a spezzare. la 
"ostra 'lotta e soprattutto a disper­
deTe le nostre capacità combatti­
ve, che ora stiamo oo'i stesse cono­
scelÌdo. GiovEldì 14 ottobre,noi, che 
fino ad ora siamo sta-te io casa, e 
abbiamo 'lasciato la Ilotta ai nost,ri 
ma-riti, abbiamo fatto un corteo as· 
sieme l8i nostri figli, attravel\So ii 
corso San Giovann'i. Ci chiediamo 
perché il comune non inizia a requi· 
sire questi - Iocalli interni , al quartie­
re per fare l'asi,lo, e poi passi _ ad. 
altri local,i. Noi vogliamo prima que-

, sto, e poi tutti il cO'la che -ci ,servo­
no_ Nessuno ci pOi'rà far scannare tra 
di noi, e porte,remola lotta fino a,llla 
fine. 

A tutt'oggi lunedì 18 ottobre, la no­
stra lotta continua, aoohe attraver­
so -strumenti legalf. Stasera i,lcon­
sig,!iere Vasaquez, farà una' interro­
gazione alita giunta tSulla nostra ,si­
t48zione, per chiedere chi è jl pro­
prietario >di questi locali, visto C'he 
c'è un continuo pa'lleggiamento di 
responsabMità da parte d~i va,ri as· 
sessorati, tendente a stancare la no' 
stra lotta. Comunque abbiamo sapu­
to 'che questi local'i 'sono si'Curamen· 
te del demanio, In questi giorni di 
di'&cussione, di incontri, di lotta tra 
noi >donne, tutte 'casalinghe, mogli 
~H operai e lavoratori ci ha raffor· 
zato, ci dà fidU'oia che riusciamo a 
vincere questa lotta, -anche se ab­
biamo capito che dietro a questo 
CIF c'lè ,la nc, e c"è tutta una vec­
chia ipolittca di olientele ,a fa'Vore 
>di enti privati ,che in questi 30 an­
fii ,hanno succ'hi'ato denaro pubbli­
'co per fOrflir~ falsi servizi sooi'ali. Noi 
ci opponiamo anche a,llla --politica de­
gli enti privati: e voglìamo i'allarga­
mento della lotta a tutti i CI,F (35 
in tutta Napoli). 

Per questo abbi'amo dhiesto anche 
l'appoggio dei ICdlF dellla, zona, af· 
finché 'rispondano ai 'Contenuti della 
nostra lotta_ E chiediamo anche il' 
ai~uto a ,compagne e compagni i'scrit­
te nelile ,liste dei disOCOl1pati orga· 
nizzati intellettuali, perché la loro 
lotta coinctde cO'n la nostra_ Meno 
scuole pri'Vate, più scuole pubbliche 
e più posti per questi compagni di­
socllpati. Abbramo già ricevuto l' 
adesione dei Cdf di Santa Maria La 
Bruna'. 

Roma: raid della polizia 
all' Eur contro un 

presidio antifascista 
,Lunedì sera all',Eur i fascisti e la 

polizia hanno organizzato un vero e 
'proprio raio contro un presidio anti-, 
fase-i'sta organizzato dai collettivi stU" 
denteschi della zona_ La 'scorsa set­
timana i fascisti avevano organizza­
to una « settimana antticomunista • a 
suon di 'Pestaggi e aggressioni. Mer" 
coledì era toccato a due giovani di 
subire la vio.enza squadri sta mentre 
camminavano in viale Europa_ Ve'­
nerdì tre compagni studenti sono 
stati aggrediti con catene e spranghe 
dali più noti squadr~sti del'l'Eur {Pa­
gano, Bordoni, Cas'in'i'S, ecc_l. 'sotto 
gli occhi indifferenti di una pante· 
ra del'la pol,i zia_ E' chiaro che fascisti 
e poi izia non potevano permettere 
che in una zona tradiZliorralmente bor­
ghese e 'nera come quella del-l'Eur, ci 
fosse spaZlio per un'iniziativa ant-ifa· 
sci'sta, ed ecco la criminale opera­
zione 'chiaramente preoroinata di lu-' 
nadì sera_ La cosa incf"edibile è la 
versione de'i fatti che ne danno Pae­
Sera, H Mes'saggero e anche l'Unità_ 

Il M~$osaggero tace quasi completa­
mente sull'uso delle armi fatto dal· 
la polizia" e da spazio alla tesi che 
,le « forze deWordine » siano interve­
nute per sventare addirittura una ra­
pina contro le case dei famigliari d~ 
fu presidente Segni. Stessa :Gasa 
fa Paese Sera che riporta completa­
mente le tesi deHa questura, mentre' 
per l'Unità oon solo non c'è stato 
nessun ferito (Fabio Carretti di 17 
anni ha avuto il setto naSlB'le e due 
costole rotte da due poliziotti), ma 
gli agenti hanno sparato in ari'a e 
per rispondere ad alcuni colpi di 
pi'stola sparati e .. andati fortunata­
mente a vuoto »_ 

Ripor1'iamo qui ,le dichiarazioni' la­
sci'ateci da compagni studenti che 
hanno subìt-o l'aggressione, Ne emer­
ge un quadro terrificante del vero 
e proprio raid che ha fatto )a poli-

zia agli ordini del famigerato capo 
de~la politica Improta sempre in pri­
ma fila nelle provo.caziQn'i contro i 
prol'etari e gli antifasci'sti. 

Raacontateci come sono andtati ve­
ramen~e i fatti. 

«Arrivati in prossimità del • bar 
Fungo D, abituale ritrovo dei fa's'Cisti, 
per il presi,dio, i camerati appena ci 
hanno visto sono 'Scappati. 

Gli siamo 'corsi dietro e uno di lo­
ro ci ha sparato 'Con una lanciarazri. 
Dopo neanche due minuti sono - ar.­
rivati un sacco di poliziotti e faséi­
sti. Ouesti ultimi hanno cominciato 
'la cacia ·al compagno iooioaoooci ai 
polizioUi. Mentre 'cercavamo di ,s'cap· 
pare, le nume,rose pantere del,la po­
lizia hanno bloocat-o tutti gli imboc­
chi de11a piazza. Da -una macchina è 
'sceso l'agente 'Che ha 'Cominc~a-to a 
sparare raffiche di mitra ad altezza 
d'uomo, Ci sentivamo fischiare i 
proiettili sopra ,la testa. Se non ci 
buttavamo per terra die1ro una si'epe 
ti avrebbero srouramente colpiti. 

Dei compagni che 'stavano soappan­
do sono stati fermati da un 'Poliziot­
to con H mi~ra spianato, messi con­
tro il mur-o, mentre ci 'sparavano in­
torno per farci star buoni. Poi è ar­
rivato uno della politioa che ha det­
to "Ho il colpo in canna, non ci met· 
to nulla ad ammazzarvi". Mentre sta­
va ,picchiando dei compagni che si 
erano nascosti in una siepe, è ani· 
vato di corsa un poi iziotto urlando 
"Fatela finita! Uno è €l'ià finito all' 
osped'ale e sono arrivati -pure i fo- , 
tografi"_ AII-ora ci hanno mes~o le 
manette e portati in questura_ Den­
tro la pantera puntandoci 1'8 canna 
del mitra contro >Ci dicev,ano "Cosa 
facevate nella vi,lla? Stavate rubando 
non è vero?". Arr-ivati in questura ab­
Mamo visto noti squadristi ,(tra cui 
Pontecorvo, 'Conversare amichevol­
mente con agenti della ,po'Jtitica. Fi­
nalmente ci hanno rilasciato alle 10 ". 

Legge Lattanzi,o e governo Andreotti: 
discutono i sottufficialidell'aeronautica 

MESTRE, 19 - Ouesta intervi'sta, di oui pub­
blichiamo ampi t5'Ì1rçlilci. lCOO alcuni esponenti tra 
I 'piiÙ r'appl"es-entativi dell Coordinamento sottuffi­
c'i'alH demoorabici dane T,I'e Venezie, è na'Ìa 8 'U !"i­
Clhi'8!stoa delHa 'reda-zi'one ven'e:z>iana de'I Quotidiano 
dei Lavoratori.. N€lWaoce,ttare i sotttlffici'alli propo­
sero di a11'1'arga:r'e 'l''incontro ai redattof"i delj gioma-1i 
che hanno sostenuto 'l'e Hste di 'DP_ R,in'grazi'amo 
qlJ1ind'i, ohl'1e ali sottufrfi,C'i'a'li. i compaçni del Quoti­
diano dei Lavoratori. 

Sergente maggiore: Sul­
la situazione del mO'vi, 
mento, voglio dire subito 
che, dopo una fase di sta­
"i che a,vevamo data per 
scontata nel periodo del­
le .ferie, c'è stata subito 
una chiara volontà di ri­
presa, 'perché in seguito 
al 20 giugno si è aperto 
un periodo partkO'la.re, Ab­
biamo notato >subito la 
prontezza di Aruireotti nel 
guardare al problema 4ei 
militari coine ad Olmo dei 
principali, -trli l~ va;r;ie 
scadenze del governo. 
Questo ci ha subito mes­
so iD. , guarqia perché noi 
conosciamo Andreotti, che 
è stato lungamente al , Mi­
nistero della difesa, co­
me il peggior ministro (se 
possibile) _ tra i 'vari dhe 
si sono sutteduti. - Il peg­
giore, perché ha sempre 
fatto uso della 'SUa «sot· 
tile ' intelligenza" a soste­
gno.tdi' progetti antipopo­
lari. Tra chi, come noi da 
aIV1i, vi;ve nelle FF M., 
questa 'è una cosa risapu­
ta_ Abbiamo visto subito 

a cosa si vuole mirare 
con la legge sui principi 
di Lattanzio. Anche t'at­
teggiamento del'le nostre 
gerarchie è un po' parti­
colare_ Sembrano disponi­
bili alla soluzione di una 
vasta gamma dì proble­
mi, ma in rc;!altà non a­
spettano altro che vada 
in porto il nuovo regola­
mento di discLplina mi­
litare per contrattaccare 
e toglierci di mezzo. Ora 
noi siamo coscienti ohe, 
come non è , passata la 
bozza Forlani, così non 
passerà la legge Lattan­
zio. C'è stata una cresci­
ta insospettabile tra il 
personale nelle basi e ne­
gli aeroporti: siamo molo 
to ,più forti rispetto ad ,_ 
un anno fa e, per quan­
to la situazione politica 
sia motto diversa, pososia-~ 
mo vincere. 

Sergente: E' l'atteggia­
mento generale con CI,lÌ il 
governo Andreotti, si po­
ne di front~ a'lle masse 
(il susseguirsi delle stan­
gate) che ha contribuito 

grandemente a far chia­
rezza tra la gente, al no­
stro interno_ In una fa­
se come quèHa che si 
apre (a cui corrisponde 
la crescita di un'ampia 
disponibilità al dibattito e 
alla lotta nena stragrande 
maggioranza dei colleghi), 
stiamo cercando di dare 
al movim'ento strumenti 
più agili e snelli. Stiamo 
per esempio pensando ad 
un giornale sul tipo di 
Ordine Pubblico, ohe !par­
li non solo dei sottufficia­
li dell'A_M. ma di tutte 
le FF.AA., che affronti an­
ohe altri temi. Vogliamo 
evitare il pericolo del cor­
porativi,smo_ Anche per 
questo lo intendiamo co­
me uno strumento aperto 
e inviteremo a collabo­
raI1Vi non solo i mHitari 
democratici di altri set­
tori delle FF_AA., ma an­
che esponenti di forze co. 
me Magistratura Demo­
cratica, Medicina Demo­
cratica, giuristi e così via, 
che già ci hanno - dichia-

. rato la loro disponibilità. 
Marescia/llo: Una secon­

da iniziativa che sarà de­
finita- una volta per tut· 
te nella prossima assem­
blea riazionale (che terre­
mo entro il mese) è una 
nostra proposta di legge 
per un nuovo Regolamen­
to di disciplina che abro­
ghi - il codice penale mi­
litare di pace, i tribuna· 
li militari (di ' cui abbia­
mo avuto un ' esempio 
molto eloquente col caso 
MaI1gherito, un caso che 

qui nel Veneto abbiamo 
seguito con molta atten­
zione disçutendone dentro 
le basi e inviando una 
delegazione del coordina­
mento al processo). 

Nella legge Lattanzio si 
parla finalmente di rap­
presentanza, ma il taglio 
che vi si dà è a totale 
uso e consumo dei co­
mandi: non solo sono e­
stremamente circoscritti i 
temi su cui le rappresen­
tanze si eserciterebbero 
(i circoli, gli alloggi, le 
mense), ma ci saranno li­
miti precisi anohe alle 
rappreseD1anze su questi 
argomenti. Nell'assemblea 
nazionale entreremo con 
precisione, fin nei detta­
gli in merito alla nostra 
concezione delle rappre­
sentanz\!_ Credo che le 
forze politiche dovranno 
fare i conti col" nostro 
punto di vista. Intanto a 
livello regionale, il Coor­
dinamento del1e Tre Ve­
nezie sta dis'Olltendo l'at­
teggiamento da tenere nel­
l'eventualità di uno scio­
pero generale contro 
provvedimenti econOIIllCJ 
di Andreotti , uno sciope­
ro che noi speriamo vi­
vamente venga proclama. 
to. In questo caso siamo 
orientati a parteciarvi, a 
manifestare la nostra ade­
sione proclamando in tut­
te le basi l'astensione dal­
Ia mensa. 

Sergente: Per quanto ri­
guarda la nostra "propo­
sta di legge,. e i temi 
della rappresentanza ci so-

no già delle proposte stese 
da alcuni colleghi.. Il tutto 
sarà vagliato dali'assem· 
blea nazionale, quindi al 
più presto saranno pub· 
blicizzate, Senza entrare 
nei dettagli, al'Ollne pro­
poste dobbiamo dirle fin 
d'ora : quando Lattanzio 
cita la Costituzione, la ci­
ta strumentalmente_ Noi 
pretendiamo che tutta la 
Costituzione sia rispetta­
ta nel nuovo regolamento 
di disciplina. Ci opporre­
mo con tutta la forza al 
mancato rispetto di que­
gli articoli (13, 17, 18, 21, 
24, 36, 39, che «casual­
mente" Lattanzio ,non ci­
ta) i quali garantiscono 
ia lioertà di riunione, di 
associazione e la manife· 
stazione libera del pen­
siero. Noi siamo nati co­
me un movimento «costi­
tuzionalista", aobbiamo se­
te di giustizia, abbiamo 
sèmpre detto no all'arbi­
trio, all'ingiustizia, a quel­
la parte delle gerarchie 
che tradisce i contenuti 
di democrazia che la Co­
stituzione sancisce. Dire­
mo no anohe a quei mi­
nistri e a quei governi 
che persistono nel negarci 
il diritto alla Costituzio­
ne. 

Sergente maggiore: De­
ve assolutamente saltare 

CONGRESSI 
PROVINCIALI 

Comunicare data e luogo 
dei congressi provinciali, 
in redazione, al 5895930_ 

la prima parte deH'artico­
lo 4 della proposta Lat­
ta,nzio_ Il regolamento 
non deve essere più ema­
nato per decreto presi­
denziale (e cioè steso da­
gli stati maggiori). Noi 
non vogliamo una legge 
« di principi", ma voglia­
mo ohe tutto il regola­
mento sia discusso ed ap­
provato dal parlamento_ 
E' evidente che, in caso 
contrario, gli stati mag­
giori stenderebbero una 
normativa su'lla rappresen­
tanza che ci lascia li'ber­
tà di discutere solamen· 
te se introdurre nei cir­
coli le carte piacentine e 
o le napoletane_ 

Sergente maggiore: Nor­
me di questo tipo si scon­
trano con l'eccezionale 
crescita civile che ha co­
involto la stragrande mag­
gioranza dei sottufficiali 
negli ultimi mesi. E' una 
crescita che 'lascia stupe­
fatti e quasi increduli an­
che noi. In una certa mi­
sura crediamo di averla 
favorita, soprattutto da 
quando (dopo il convegno 
nazionale di Venezia in 
giugno) abbiamo indirizza.. 
to buona parte del nostro 
impegno sul lavoro inter­
no alle basi. Per tutta la 
fase precedente ci erava­
mo mossi con grandi ini­
ziative proiettate all'ester­
no delle basi e delle ca­
serme (manifestazioni di 
piazza, cortei. ecc.), una 
fase culminata con la 
grande manifestazione del 
27 marzo a Milano. 

Una nuo 
• • IrrUZIone 
poliziesca 
-al Cisa 

di Fir_ ..... ~", 

in questo mr'TTIf"T1 

zio del di,battito 
tare per la legge. 

Nonostante questo 
'vo attacco il elSA 
nuerà a portare 
propria battél'glia 
la propria attività 
'mini e .nelle forme con 
si ~'sempre ~mpegnato, 
lecItando anche ohe si 
rivi r~piÈamente a un 
cesso ene vede sul 
degli imputati 
ClSA, il dottor 
sempre detenuto_ 

Suore 
avvoltoie 

SALERNO, 19 - Le 
re del' seminario di 
ta Caterina a Vallo 
Lucania fanno il co:mnllet,1 
cio dei . 
procurato una I 

« frutto di peccatO' » 
una coppia povera e 
sposata (un 
matrimonio di 
pedisce) per 
prezzo di Cirlqulec,en1tonlilal 
lire a un'altra '-",JVJa, 

adatta secondo 
perché danarosa e 
larmente sposata. Le 
re avvoltoi e hanno 
ciato l'opera di 
men to per cedere 
bina quando la 
Assunta Dura si nr('tov,eml 
all'ospedale, di V 
la Lucania per 
e hanno 
genitori 'per ben 
mesi prima di 
Aqesso il pretore 
lerno ha disposto che 
bambina sia restituita 
veri genitori. 

NAPOLI 

La fèderazione provi'nda. 
,le d r-, Napdli comunica U 
nuovo numero di' tellet()no~1 
081-456067. Prega i 
gni di non telefonare 
da giovedì al 296201. 
grazia le silgnore Concett~ 
na e Nfula per aovClI"Ci OOIl' 
cesso per un aJIlII10 l'uSO' 
d'el loro telefono col. quale 
tra l'altrro abbiamo affroo 
tato Ja campagna ele1-
torale. 

COORDINAMENTO NA· 
ZIONALE LAVORATORI 
BLOCH: 

Venerdì alle ore 18 a Mi, 
lano in via de Cristoforis 
S, riunione di coordina, 
mento nazionale lavoratori 
Bloch. Devono 
anohe i compagnI 
tore tessile e abbigliamell" 
to in lotta per t'occupa, 
zione, 

CATANIA: 

Venerdì 
assemblea 
Università 
ta da DP. 

NAPOLI 

Mercoledì 20, ore 17,30, 
Riunione di tutti i respon­
sabili di semone e di cel­
lula per il congresso e per 
la manifestazione di giove­
dì 21. I nuclei e \e sezio­
ni di Torre Annunzia!2, 
Castellammare, Portici, 
Montesanto, Vomero, Tor­
ret'ta, Giuliano, San Gio­
vanni, Pont icel!li , PO'llen~, 
Vdlla. , San Giorgio ; i ~­
sOCCUipati o r:ga n izzat i, di­
Soccupati intelllettuali, stU· 
denti, studentesse, Afrago-­
la, Casoria, San Sebasti~' 
no, Pomigliano, Pozzuoli, 
Bagndli, devono comUlli'Ca-
re ali centro le date deUe 
r.iunioni oongreSlSuali fissa, 
te tira giovedì e domenica· 



Me~ale'dì 20 CYttobre 1976 LOTTA CONT)INUA - 3 -
Contro le' seh,edature politiche del 'A fa 
omeo si può vincere (e si sta già vi ce o 

MILANO, 19 - Non è certo nUQVO 
per ogni militante sapere -che l'Alfa 
Romeo Scheda gli operai. Lo è invece 
per la magistratura che solo una set­
timana fa si è dec.isa ad indagare a 
landa e perquisendo una casa isolata 
ha trovato , sembra, gli sohedari de­
gli aperai Alfa; quelli da assumere ,e 
quelli già assunti. , 

In che cosa consist~ di preciso la 
cr,iminalità di .Cortesi presidente del-" 
rAlfa e Caravaggi (capo del perso­
hale)? Innanzitutto esi'ste, come reato, 
il non aver rispettato lo Statuto de.i 
Layoratori, art. 8, che vieta di pren­
dere ' informazioni sul làvor:atori e di 
discriminarli ,in base alle ' opinioni po-. 
litiche, sindacali, o su fatti che non 
hanno alcuna attinenza con la valuta-
zione professionale, . 

Non è la stessa :cosa della Hat, sia 
perché vie'ne dopo sei anni, a testi· 
monianza d~ quanto rispetto hal1no i 

. padroni delle leggi ed~ quanta fidU­
cia hanno di uscire i'lTJPuniti da qual­
siasi malefatta essi compiano, sia 
perché l'Alfa fa parte del gruppo IFU, 
a partecipazione statale, finanziato ' 
dai ,soldi dello Stato e quindi dei la­
voratori. Niente di strano per noi che 
da anni sosteniamo che nelle parte­
cipazioni statali si annidano alcuni tra 
i più grandi banditi padronali italiani; 
da Croci ani a Cortesi da Cefis a Pe­
trill i la pasta è 'sempre la stessa, fat- -
la di supersfruttamento, corruzione e 
sperperi; ma come 'la mette il PCI 
che di Cortesi aveva fatto il .dirigen­
te modello», come la mettorio i suoi 
uomini che sono dentro l'ufficio di 
collocamento dell'Alfa, come la met­
tono i suoi militanti dell'esecutivo 
sindacale di Arese che su 'Cortesi a-

. no costruito i castelli del nuovo 
~~~~tro modo di rapportarsi ai padroni? 
iuscircl I soldi dello Stato sono stati usati 
~~e per schedare gli operai: milioni e mi­

lion i sono indubbiamente costate le 
indag ini estese ~u . tut~o il territorio 
naziç>nale (da MUano a Trapani, per­
ché gli operai che fanno domanda al­
Alfa provengono ,in particolare dal 

meridione). -
Questi milioni ,sono andati all'-Isti-

>"~"nn,,..luto di Investigazioni Private ,e Infor­

8 a Mi· 
;toforis 
.ordina· 
oratori 
ecipar~ 
tlel seI· 
Iiamen­
oc'Cupa-

! 17,30. 
ta all' 
indel' 

mazioni Com merc'i al i La Segreta» at­
tualmente intestate a Maria Michelo­
ni. moglie di un ex funzionario del­
l'ufficio politico della questura morto 
da poco. Sembra quindi che, come alla 
Fiat, funzionari di polizia o ex fun­
alonari siano coinvolti direttamente 
nella rete spionistica. 

Non è un caso che a Milano, -se­
gretario del questore, è oggi il dottor 
Bessone, un personaggio sotto inchie­
sta per le schedature della Fiat, 

Come funzionava la schedatura 

Una volta che il lavoratore_ veniva 
chiamato dall'Alfa, veniva sottoposto 
ad un colloquio assolutamente i,lIe­
g,ale, in cui gli si chiedevano ogni 
hpo di informazioni. Se il lavoratore 
superava la prova e l'intervistatore 
dava parere positivo in fondo alla 
scheda passavano 15 giorni, dopo i 
quali nell'ultima parte della scheda 
COlllparivano giudizi del tipo: -meglio 
nOn rischiare lO, «inadatto-, "pericolo­
so_, assolutamente non giustificati da 
quanto in precedenza era stato aocer­
tato. 

~ 17,30. ,Ora sappiamo da dove questi giu­
espon' dIt i provenivano. In quei giorni il 
di ce!' P~drone spiava tramite l'agenzia la 

o e per Vita degli operai. Sembra che si ac­
ì giove-~ sezio' tertassero soprattutto l'appartenenza 
unziatll. ~ 9r;uppi estrem~stici, l'a Ilaboriosità 'la 
Portici. arnlglia, il doppio lavoro. 
'0 Tor' 
l~' Qio Se queste sono le prove in pos-
Pollena, ~~sso della magistratura. ben poco 
, i &- altro c'è da scoprire; tutto quanto 
~1i, di- O,~uasi tutto è stato scoperto. Forse 
~ifr::~, c,e <la smascherare l'intera rete spio­
ebastia' nl~tica ai danni deglr operai, di cui 
ozzuoIi, evldent~mente questa agenZia era 
~~~U;; solo una centrale, importante, ma so-. 
li fissa, ~tanz'ialmente seçondaria. Ma deII'AI- ' 
menic3' sa ~omeo, delle responsabilità dei 

lIOI dirigenti, tutto è stato scoperto. 

Perché PCI e PSI che per anni han­
no tollerato queste aperte viol.azioni 
dello Statuto dei Lavoratori, non fan­
no niente adesso per far rispettare 

, quella legalità di cui tanto spesso si 
propongono garanti? Perohé i ' gior­
naii ne hanno parlato per un giorno 
solo; per poi tacere come se niente 
fosse successo? 

Cortesi, Caravaggi, Pierarii sono 
stati presi con le mani nel sacco. 
essi non possono più continuare .a 
stare al loro posto. Devono andar­
sene, se non lo l'ara la magistratura, 
i partiti o il governo, lo faranno gli 
operai che hanno dovuto finora sop­
portarne fin troppo la presenza. 

Ançhe i primi disoccupati assunti 
all'Alfa direttamente dall'Ufficio di 
Collocamento (come ha imposto la 
lotta del comitato diso~upati di Mi­
lano) hanno fatto sentire la loro sul 
problema. Entrati all'Alfa, i dirigenti 
volevano sottoporli al colloquio come 
se niente fosse; tutti si sono rifiutati 
di $ubire il colloquio individLiale e 
hanno imposto quello collettivo, otte­
nendo la solidarietà degli operai e 
del conSiglio di fabbrica che ha im­
posto di non sottoporre ad alcun col­
'Ioquio chi veniva avviato al lavoro 
dall'Ufficio di Collocamento e soprat­
tutto ha ammonito a non azzardarsi 
più ad assumere senza passare dal­
l'umcio di Collocamento. Sono fatti 
ohe dimostrano la maturità raggi'unta 
dai disoccupati in queste poche set­
timane di lotta,. e sono fatU che dimo­
stran'o che il mercat6 del lavoro può 
a Milano, grazie all'iniziativa dei di­
soccupati, essere controllato dai pro-
1etari. 

Lo dimostrano le richi,este ' numeri­
che di personale che giungono dalle 
fabbriche all'Ufficio di Collocamento 
di Milano, lo dimostrano le migliaia 
di persone che vengono ad Is'orivers'i 
sempre più alle liste , di disoccupa­
zione perché questo è div.entato l'u­
n'ico modo per trovare lavoro (~sCluso 
naturalmente queHo nero) a Milano, 
lo dimostra la forsennata campagna 
del Corriere della Sera contro l'ini­
ziativa del Comitato e çlel pretori, lo 

, dimostra 10 sconcerto di alcuni set­
tori sindacali che in maniera sempre 
più esplicita vogliono sabotare le ini­
ziative e le' vittorie dei disoccupati. 
I sindacati non si presentano il mer­
coledì e i,l sabato, quando a Mi'lano 
vengono fatti gli avviamenti al lavoro 
nelle fabbriche ohe lo richiedono, non 
control'lano quindi le graduatorie co­
me dovrebbero (niente di strano e 
se si pe!,sa che per venti anni hanno 
tollerato che fosse ignorata una legge 
conquistata dalle lotte di milioni di 
contadi n'i e operai), ma se non lo fan­
no loro, lo hanno fatto i disoccupati 
che hanno per due volte permesso 
l'avviamentO' al lavoro regolare di al­
cune centinaia di lavoratori disoccu­
pati. 

Questi avviamenti al lavoro, fatti il 
mercoledì e il sabato della scorsa set­
timana, costituiscono un fatto storiço 
per Milano. sono i primI' dopo anni e 
anni di illegalità. . 

Però essi devono essere provviso­
ri, durare fino a quando non saranno 
compi late le graduatorie definitive, 
cioè, non oltre un mese; allora i la­
voratori 'cui Spetta di diritto di essere 
avviati al lavoro dovranno essere, se 

,necessario, mandati a ohiamare e non 
dovranno essere più solo quel'li pre­
senti al collocamento la mattina della 

. chiamata ad entrare in graduatoria ed ., 
essere avviati al lavoro. . 

Per quan,to riguarda il personale del 
collocamento, assolutamente insuffi­
ciente per compilare le liste . dei di­
soccupati, esso si è 'impegnato, insie­
me ag'li 'impiegati, a mobilitarsi per 
imporre al prefetto e alla regione di 
mandare altri impiegati per compilare 
le liste più in fretta pOSSibile. 

Dalla prossima settimana fdisocclk­
pati monteranno un-a tÉmda In piazza 
che divènterà punto d'i riferlmimtò di ' 
tutto il movimento. 

' , ' . 
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Ecco come l'Alfa Romeo scheda gli operai: un fasc'icolo « riser­
vato» e cOmpletamente illegale respingeva If!! domande d'i assunzio­
ne. Presentiamo una « scheda-tjpo »: l'operaio che ha fatto domanda 
è è( magro, piccolo, ordinato, posato, tranquillo, adeguato al titolo di 
studio eseguJto ... ». Ed ecco I~ motivazioni ' per t'assunz,ione: I( dopo 
molti anni di permanenza in Franchi, è tornato ' per poter dare una . 
istruzione ai figli Ultimaménte ha lasciato la Gerli di Cusano perché 
aveva bisogno <leI premio (2.000.000) che fa dittta dava a chi si licen­
ziava volontariamente, per poter rammodernare la oasa dei genitori 
in provincia di IMassa. Ora è di nuovo al nord in cerca di una sistema­
zione D. Sembrerebbe che l'assunzione sia possibile, ma non è così 
dopo 15 giorni arriva la nota, al fondo della sèheda: c( troppi su e giù 
troppe incertezze, non conviene', meglio n<i;'l rischiare. Fare lettera ... ". 
Questa' è la logica di Cortesi, quel padrone che ti PCI 6i indica come 
mode'lIo! Ma la situazione ora è cambiata; da alcuni giorni le assunzioni 
avvengono regolarmente, gli operai neo-assunti rifiutano il colloquio 
personale e impongo_no quello collettivo. E' la prima volta che succede 
a Milano, e n'on solo a Milano .•• 

Oggi le operaie della 
Bloch a· Roma 

MILANO, 19 - Giornata 
di lO'tta, ieri, per le ope­
raie della Bloch di Bellu­
s<:o (MI) e di Spirano (BG), 
contro la chiusura delle 
fabbriche e i licenziamen­
ti, che dovrebbero diven­
Jare operativi 

In particolare a .Bellu­
sco, 650 operaie hanno oc­
oupato nella' mattina il 
Municipio e nel pomerig­
gio è stata bloccata per 
due o.re 'la provinciale Mi­
lanoJBer.gamo: le operaie si 
sonO' distese sull'asfaltO' 
peT ,bloccare , il traffico. 

An..che a Spirano un cor­
teo di oltre 500 dL'Pendenti 
della Bloch ha occupatO' il 
Municipio; bloccando suc­
cessivamente la statale Mi­
lano<Brescia. Il sinda'CO del 
paesino si è dato immedia­
tamente da fare, mandan­
do telegrammi ai ministri 

interessati, chiedendo in~ 
terventi presse il curatore 
fallimentare, per la revO'ca 
dei licenziamenti. 

Dure iniziative di lotta 
erano 'State messe in atto 
nei giorni scorsi anche a 
Reggio )Emilia, dove ha se­
de un altro stabi'limento 
Bloch, mentre a Trieste 
è prevista una manilfesta­
zione delle operaie per do­
mani mattina, tranne una 
delegazione che si recherà 
a Roma, Infatti' dO'mani _a 
RO'ma si svolgerà una ma­
nifestazione nazionale di 
tutti i dipendenti. 

Mentre scriviamo, è in 
corso nella capitale un in-

contro fra il curatore fal­
limentare della Bloch e i 
ministri del lavoro, dell'in­
dustria e del bilancio; i 

. sinda'Cati, da parte loro, 
sostengono la necessità ael­
la gestione provvisoria da 
parte della GEPI, ma tale 
provvedimento sarebbe sol­
tanto provvisorio e servi­
rebbe a tirare avanti fin­
ché si trovi un acquiren­
te. 

In questi giorni si arri­
va probabilmente ad una . 
svolta -definitiva di questa 
lunga ,vicenda della Bloch, 
dove sono in gioco -circa 
2,000 posti di lavoro, per 
1'80 per cento donne. 

, ' Sul giornale di d()mani, il verbale della riunio­
ne nazionale deg~i operai di Lotta Continua tenuta 
a TONno ii 9-10ottobré. 

Un m()mento dei blocchi stradali degli operai della Fargas 

Il cO,nsiglio di fabbrica 
dell' Italsider di Bagnoli: 

"URGENTE E IMPROROGABILE 
IL RITIRO DEI PROVVEDIMELNTI" 

NAPOLI, 19 - Il consi­
glio di fabbrica del'la 
Italsider di Bagnoli riuni­
to per dibattere i proble­
mi pol,i tid ed econonùci 
del paese esprime la prO'­
pria netta convbua e to­
tale opposizione ai prov­
vedimenti governativi che 
aggravano anziché ris01ve. 
re sia i problemi del pae­
se in crisi che quelli del­
le masse popO'lari. 

Riaffer.ma la necessità di 
allargare sul piano gene­
rale il fronte di lotta del 
movimento democratico a 
tu tti i livelli, sindacale e 
politico, articolando pro­
poste capaci di coinvolge­
re il ,più vastO' fronte di 
lavoratori e di masse po­
polari ponendo . al centro 
degli obiettivi !'inversione 
di una tendenza che co­
me oggi risulta puniti;ya 
solo per la classe ope­
r aia. 

Dichiara l'urgenza di 
cambiamenti profondi nel 
paese pena la paralisi 
completa di ogni tentati­
vo di ' intervento contrO'. 
la crisi. 

Sottolinea che l'imposta­
zione data dal governo 
Andreotti ai provvedimen­
ti di politica economica 
è fallimentare ,soprattut­
to perché il tipo di ri­

'conversionCl industriale 
che esso persegue aggra­
verebbe squilibri del pae­
se liquidando irreversibil­
mente il problema del10 
svilUippo del Mezzogiorno 
obiettivo primario del mo_ 
vimen to operaio, 

Queste scelte sono re­
spinte dalle grandi lette 
che i laveratori stannO' 
conducendo in questi gior­
ni e ohe sono decisi a 
condurre fino al consegui­
mento di risultati concre-

- ti; ribadendo che una po_ 
- litica economica per le 

masse operaie va verifi­
\ cata nelle masse stesse. 

Il ' momento richiede al­
le organizzaziO'ni sindacali 
di' produrre il massimo 
sforzo dI orientamento'Po. 
litico per i,Adicare con 
puntualità proposte preci­
se e chiarezze di obiettivi. 

Il CdF dell'Italsider di 
Bagnoli ritiene urgente e 
improrogabile il ritiro dei 
provvedimenti anticrisi va­
rati dal governo Andreot­
ti, che le migliaia di mi­
liardi che si vogliono ra­
strellare abbisognano di 
due concreti profendi e 
sostanziali corretti'vi: 

1} le tasche dalle qua­
li ~evono uscire questi 
SOl'<l1 devono essere di 
quelli che non hannO' mai 
pagato, bisogna pertanto: 

a) imporre una impo­
sta progressiva sul patri­
monio equivalente in ma. 
niera proporzionale ai 
bloochi previsti sulla 'sca­
la mobile; b) colpire eva­
S.ori e professionisti di 
grosso calibro titolari di 
stipendi e ' pènsioni d'oro; 
c) a:bolizione del segreto 
bancario; d) abolizione di 
privilegi di ogni specie e 
natura derivanti da .forni­
ture e servizi dello stato; 
e) lotta spietata agli spe­
oulatori e imboscatori dei 
prodotti di consmno p0-
polare; f) abolizione di 
tutti gli enti inutili e di 
tutte le sacche di paras­
sitismo di- stato, 

2) Controllo e destina- ' 
zione dei miliardi rastrel­
lati: a) gestione regionale 
e per grandi comuni me­
diante un rapPO'rto t ra 

densità di popolazione e 
numero di disoccupati. ' 

In questo quadro riaf­
fermiamo la necessità di 
investire queste risorse in 
quei settori dove rapida­
mente è possibile realiz­
zare. insieme i due obiet­
tivi fondamentali del pae­
se; e cioè: massiccia rea­
lizzazione di posti di la­
voro e soddisfacimento 
dei bisognI popolari di 
m assa cori interventi nel­
la agrix::oltura e nell'edi­
lizia popolare. 

In considerazione di tut­
to ciò, questo CdF è con­
s3Jpevo]e di dover incide­

"re di più estendendo e 
generalizzando il fronte 
di lotta, concordando in 
ciò con la FLM nazionale 

che ha proposto uno scio­
pero nazionale intercate· 
goriale e scioperi setto­
riali e territoriali entro 
le prossime settimane. 

Inoltre ritengono positi­
va la proposta di convo­
care ' tutte le strutture sin­
dacali confederali e della 
FLM deUa provincia di 
Napoli e della regione 
Campania affinché preQ,da­
no atto della volontà di 
lotta di tutti i lavoratori. 

Il CdF è mobi.Jitato a 
riportare all'interno dei 
reparti le indicazioni ohe 
sono scaturite dal dibat­
tito affinché sulle questio­
ni sopraindicate ci sia la 
massima ohiarezza. 
Il consiglio di fabbrica 

'approvato all'unanimità 

I pronunciamenti contro 
la stangata 'giunti al 

-gruppo parlamentare di 
Democrazia Proletaria 

ROMA, 19 - Giungono 
in questi Idomi al gruppo 
pàrlamentare di Democra­
zia Proletaria numerosi 
pronunciamenti di CdF e 
di assemblee operaie con­
tro i provvedimenti gover­
nativi. 

Il consiglio di fabbrica 
della Magneti MareHi di 
Milano scrive: «con una 
serie di decreti e disegni 
di legge' il governo mino-

~;:.r;~l:e ~~~~i diVU::!f. 
Iiardi dalle buste dei 'Iavo­
ratori dipendenti e di va­
ste masse popolari» ... « Oc­
corre stabilire chi deve fa­
re i sacrifici, se s(}lo chi li 
li ha sempre fatti oppure 
anche e soprattutto chi 
non ne ha mai fatti D. Nel 
merito dei provvedimenti il 
CdF attacca duramente il 
blocco della scala mobile 
(}ltre i sei milioni an­
nui (che Il nell'arco di due 
anni con l'attuale tasso di 
inflazione andrà a colpire 
lavoratori di quinto e an­
che di quarto livello »), l' 
aumento del prezzo della 
benzina e l'abolizione delle 
festività _ (<< è opportuno 
che le varie scelte venga­
no sottoposte al giudizio 
di tutti i lavoratori e del­
le loro assemblee »). 

La mozione si conclude 
con l'invito a «convocare 
immediatamente l'assem­
blea generale dei delegati 
per promuovere iniziative 
di lotta generali e artico­
late per respingere i prov­
vedimenti antipopolari di 
Andreotti e attuare scelte 
con obiettiv.i quali la pie­
na occupazione e la ' diver­
sificazione produttiva»_ 

, Da Modena giungono 
mozioni firmate dai CdF 
delia Fiat Trattori, della 
Valdevit, della Corni. della 
Fritz Hans.berg, dall'assem- , 
blea dei lavoratori del 
Banco di San Giminiano e 
San Prospero, della Cassa 
di Risparmio e dell'Allean­
za Cooperativa. Tali mo­
zioni dopo aver espresso 
preoccupazione per i prov­
vediinenti governativi, in­
vitano «le forze politiche 
democratiche ad una rigo­
rosa verifica che sappia in­
terpretare le aspirazio.n1 

dei lavoratori e le loro esi­
genze ». Chiedono di impe­
gnarsi per un «piano di 
riconversione che tenga 
conto delle -modifiche pro- . 
poste 4al sindacato, per 
l'occupazione giovanile, per 
lo sviluppo del Mezzogior­
no, per il piano agricolo 
alimentare ». Su questi 0-
biettivi i CdF hanno in-

. detto nelle rispettive fab­
briche scioperi di mezz' 
ora e un'ora. L'assemblea 
d~i lavoratori del Banco di 
San Gimignano e San Pro­
spero aggiungono in parti­
colare che CI il provvedi­
me.nto sul blocco della sca­
la mobile venga trasforma­
to in un aumento progres­
sivo della aliquote delle 
tasse ». 

L'assemblea dei lavora­
tori della Breda di Pistoia 
Il ribadiscono un netto ri­
fiuto a che si rivedano i 
meccanismi della scala mo­
bile, esprimono la propria 
netta opposizione all'au­
mento dei prodotti petro­
liferi e soprattutto della 
benzina ... Sull'aumento del­
le tariffe esprimono il più 
netto dissenso)l. Conclu­
dono rivolgendo un appel­
lo Il all'intero movimento 
sindacale ai cittadini ai la­
voratori tutti affinché ri­
fuggendo da tentazioni e 
risposte irrazionali si rea­
Iizzi una vasta e unitaria 
mobilitazione ». 

I compagni di DP della 
zona di Sesto Calende ( Va­
rese) scrivono: "Di fronte 
alla feroce stangata anti­
popolare del governo An­
dreotti ci auguriamo innan­
zitutto che la forte ondata 
di lotta che cresce nelle fab. 
briche possa arrivare con 
l'impegno di tutti i mili­
tanti di DP allo sciopero 
generale nazionale e quin­
di a battere la politica ec0-
nomica del governo e di. 
tutti i partiti che lo so­
stengono, ma ci aspettia­
mo anche che i nostri de­
putati decidano di organiz­
zare in Parlamento una 
forte opposizione ai decre­
ti legge governativi arri­
vando fino all'ostruzioni­
smo con l'obiettivo di of­
frire ulteriori scadenze di 
unificazione al movimento 
di lotta lO. 
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Il Concordato 
Stato e Chiesa tra 

dal • reglm.e fascista 
a quello 
democristiano (1) 

UNA CHIESA 
PER TUTTE 
LE STAGIO I 

la Camera disouterà, iii 18 no­
vembre, ,le di'Verse mozioni sul con­
cordato fiil'lmato, quarantaseMe anlli 
fa, tra Ilo Stato ,itailiano e i'l Vati­
cano. la Camera ha bocciato 'l-a pro­
posta del radicale Marco Pannella 
che aveva cl1iesto 'Cile 'la di,scus·sio­
ne si tenesse 1'8 ottobre. H rinvio de­
termi'nato dal votò con1)iunto di de­
mooristiani e m ÌlSs.n i e daH'astensio­
ne d.ei comunisti{ dltre quella dei re­
pubblicanil oe de1 pson, è fultimo se­
gno de·fiI'imbarazzo gravissillT!o nel 
quale si trovano il .partito democri­
'stiano e quello comunista, i'llnanzi­
tutto, ma anche ,i partiti cosiddetti 
« laici -, nel dover affirollltare una 
realtà quale queMa Iconcordata,ria) 
che, pe{/' ra.gion'i diverse ma infine 
coincidenti, si vorrebbe lasciare i'lla'l­
terata; fatta salva ,la possibiJ.ità, 
,Iaddove .le circostanze lo richieda­
no e aUraverso trattative parziali i su 
,sin.gole questioni, di modificare all­
cun'e nOl1me. Così ,è stato per i'a'rti­
collo 11 ,riguarda'nte le festività reli­
'giose infraseUimanaili. 

Nel suo recente ~ppeMo te~levisivo 
agli l,taHani, Andlreotti aveva testual­
mente detto; .. Siamo indicati come 
~I paese cleN 'ingegneria delle feste, 
dei "ponti"; noi presentiamo una Ileg­
ge e spero che nes's'uno si metta 
a sotNilizzare perohé non c'è questo 
ostacQllo sul CONcordato e sul 'flon 
Concordato; e credo che nessuno ' 
possa eccepire in questo. una kre. 
Mgiosità, perché uno può anche la­
vorarrdo, onorare iii -Signore -. 

E infatti Ila Chiesa 'non ha trovato 
proprio mir:la da oocepi1re: ,la sua di­
sponibilità si fonda - oltre che osul­
l'ovvia, coincidenza di interessi tra 
lo '.stato cap'itaJoi.stico iitalia'no e qool­
la potenza economi1ca e finanzia'r'ia 
c'he è j,J Vaticano, nelN'attaocare la 
forza operaia e Ila sua Icapacità di 
>controllo suWorganilzz~lone dei ìa­
varo - 'suna volontà della Chiesa 
di dilsinl1'escare tutti gli element i di 
confltitto più vistosi (ma anC'he più 
inoffensi,vi 'rispetto al proprio pote­
re e alla 'propria ideologia) tra gl i 
imeressi delle due ist>ituzionì, pe: 
arrivare progressivamente a f.at at)· 

pari re come superflua una tratt ailiVa 
complessiva -che possa mette-re :!" 
discussione ,la sOIStanza rea·le del 
COrICordato, 

Meno i,nteresse di>retto al mante­
nimento dell'attuale Concordato ha 
lo stato itaHano e ila' sua alasse 00-
liti>ca e · numerosi' sono ' sta~i, . i'l1 
questi anni più recenti, le di'chiara­
zioni di principio (per questo più 
faciH e gratif.icanU) di parte demo­
" ri'stiana su4,Ia necessità di Una re-

'si'one dei Patti 'lateranensi. P'ro­
'~damente modificato ' è Infatti 41 
'adro politico e tstituziona,le attua­

, rispetto a queHo che vide nasce­
e il Concoroato, 11'11 febbraio 1929. 
~on esso, ,il Vaticano fu ri1conosciuto 
. ::>me Stato indipendente e fu paga­
a alla Chiesa una ,grossa lindenni­

tà come rrsarcimento defila perdita 
de!f:lo Stato Pontifi'cio, consegoonte 
ali 'Unità d'llta'lia. Gl'i aspetti più si-

gnificativ'i dei cOllcordato furono iii 
rrconoscimooto d-ePia validità cMI'e 
del matrimonio rel ig.ioso, !'impegno 
a impartire 'l'ins99namento cattoli­
co nelle scuol,e, Ilane.gazione dei, pie­
ni di'ritti ciV'ili e sacerootaili «espul­
si D o dichiarati apostati (perché al­
lontanatisi dal;la ch'lesa) o che aves­
sero 'rinunoiato 1:'lUO stato saceroo­
tale. Contemporaneamente, e sem­
pre all'interno del poochetto dei 
"Partti Lateranensi, ",verranno stipu-

. ~ati accoroi di natura eConamico-fi· 

nanzia-ria tra ,lo stato italiano e j.J 
Vaticano: lo stato non solo si è im­
pegn8'l:o a pagare forti 'indennizzi 
alla Santa Sede, ma anche a cor­
ris'Pondere regdla'l"mente gl'i oStipendi 
(.l a « congrua ,,) ai parrOCi è agli altri 
preti con .. cura d'anime ". 

La fi'rma del tConcoroato fu sal1u­
tata -da Pio XI, Pon'tefi'Ce de'lI'epoca" 
con queste parole: « E forse ci vole­
va anche un uomo- come quello che 
la Provvidenza c'l 'ha ratto incontra­
re; un uomo ohe non avesse ile pr.eoc­
cupazioni de~la scuola J.ibera1Ie, per 
gli uomini della quali e tutte quelle 
leggi, .tutU queglil ordinamenti, o 
pi'u ttosto di'sordinamenti, diciamo, e 
tutti quei regolament>i erano aHret­
tant'i feticci talito più intangibi'li e 
venerandi quanto più brutti e de­
formi ". Si incontravano ,ili quelfat­
to come, si' può ben vedere, la po­
'Iemica e i,1 rancore 'anti!libera'le e 
amidemacratico Idei due tota1litarismi, 
quelilo fasdsta e quello derica!le e 
giùngeva a compimento un prooosso 
di recilproca integrazione tra la Chie­
sa i'stituzionale e il 'regime fascista. 
Cinqu~ anni prima., Mussofi.ni aveva 
affermato che «un popalo non può 

divenire grande e potente, conscio 
de'i suoi ,destini se non s·i accosta 
alla re'lr.gione e noo la considera co­
me ,un elemento es·sentiale delQa sua 
vita privata e pubblica -. Le gerar­
chie eoolesiastilChe non furono ava­
ri di analo~hi, spesso ,entusiast,i ri­
conoscimenti. lira di 'eSsi, citi'amo 
solo quello deltl'ar'C'iveIS'Covo di Udi­
ne che, rivO'I.gendosl a Musso'li'l1i, co­
sì affermava: .. Ebbene, io v,i posso 
assicurare che, Quando si tratta del­
la gloria di Dio, del bene del popo-

lo, de~la grandezza, della patria, i,n 
una pa'rola di ciò che è veramente 
ooono e utile, iii clero dà ' e darà ~a 
'sua vol'enterosa collaborazione al vo­
stro governo; anche perché voi vo­
'Iete C'he fltal'lia continui ad esseroe 
al mondo intero es·empio e maestra 
di civiltà cristiana; volete .ohe Ro­
ma sia sede rispettata d'e I vicatrio di 
Cristo. Duce! Avete vinto tante bM­
taglie ; avete vinto anche ,Il} batta­
glia del grano. 'Vi assi·sta il Signo­
're; noJ ~o preghi,amo che vi conceda 
di vincere tutte le baUagl,ie, che voi 
sapientemente ed 'energicamente di­
rigete per la prosperità, ·Ia grandez­
za e la gloria deW1talia orist-ia,na -
di questa -Roma dove è iii centro 
'del crisNartesimo - di questa Ro­
ma che è 'la capitale dell"lta;r,ia im­
periall'e -. E' solo un esempio, ma­
gari particolarmente vi!stoso, di U'll 
atteggiamento, ?reSisoclté generale, 
deMa geraI'C'hia eccll'e'Siastica nei con­
fronti del ·fascismo e spiega I,impid­
mente il C'l,Ima culturale nel quale fa 
Ohiesa 'istituzionale si muoveva; ma 
soprattutto spiega la natura dii/ersa 
del Concordato tra Vaticano e regime 
fa'sc'i'Sta risptetto ad alltri concordati 

contemporanei e di epoche preceden­
ti e 'suocessive. I concoroati infat­
ti, stor·ic8lmente, hanno avuto Ila fun­
ziol1'e di delimitare rocipTocamente 
la sfera del dominio "spiritua1Ie» 
(autorità eoolesiasHca) da quello 
« temporale.. (autorità cMle), e di 
S'Partire qUindi i poteri tra Sta10 e 
Chiesa; su'Ccesivamente, la Chiesa 
ha spes'so rivendicato il Concorda­
to come ,strumento di tutela d'ei cat­
tdlici nei conf'fOnti dello stato ",Ia,i­
co - o magari c B'Cattdl ico ". 

fn Italia iiI COlllCordato viene rfir.ma­
to fora due regimi bilsognos.i del reci­
proco sostergno; è un'aiN'eanza tra po­
tenze, i,1 C'Ui 'scopo è solo ,in secon­
da i'stanza quello di garal1'Ul"si vicen­
devolmente ri'spetto e autonomia e, 
in pr·imo luogo, è q.uello di 'integrare 
~e rispettive autorità pe'rclhé, unite, 
eserc'i'tiono il 100ro domJnio sui comu­
ni sudditi. Questo, evidentemente, 
necessitava anche dena riafferma­
zione deH'autonomia de~le due po­
tenze nel momento stesso in cui 
andavano ad un'aMeanza intima e or­
ganica. Per it1 Vaticano, pertanto; i,1 
Concordato signmèava il riconosci­
mento del'la propria ideMitàdi sta­
to Indipendente c'he la fonnazione 
stessa dello stato it~iano arveva 
forzatamente mes:so in di'scussione; 
per M fascismo, ilriconoscer-e for­
ma statuaie al potel'e tempora,le de,I 
Vaticano equivaleva -ad usare 'MIe 
potere in tutte le sue espressioni 
(da que"'e idealog'iche a que~le di­
,rettamell1te repressive) come stru­
m e n't i di acquisizione di consenso 
popo~are al regime. E in effetti , in 
tale direzione il Concordato funzio­
nò. 

Le notizie che giungono 
dalle città come dai pic­
coli centri parlano di una 
realtà diffusa di lotte nel­
le scuole. Non siamo in 
grado di avere un quadto 
della situazione nazionale, 
ma ci sembra che gli o­
biettivi di queste lotte sia­
no soprattutto le aule, i 
trasporti le mense. S.i sta­
rebbe .per dire: le solite 
cose di inizio d'anno, sta 
ripartendo il movimento 
degli studenti. Dobbiamo 
sottrarci a' questa tentazio­
ne: non è detto che que­
ste lotte siano i primi sin­
tomi di un movimento, che 
riescano a rovesciare ' il 
segno di una situazione ca­
rotterizzata da pesanti dif­
ficoltà. Non basta rim" 
boccarci le maniche e tira­
re innanzi. 

Che cosa· deve ' ess·ere la·' scuola che questa lotta si gene­
ralizzi e vinca; intoendiamo 
dire che riesca a trasfor­
mare r'ealmente i rapporti 
di forza dentro la scuola. 
Un obiettivo che oggi dob­
biaMO proporre agli stu­
denti è quello deJ control­
lo democratico sulla scuo­
la, l·a poss'ibilità cioè per 
gli studenti e gli insegnan­
ti democratici di discute­
re e decidere sui program­
mi e su tutta l'organizza­
zione dello studio. In altri 
termini si tratta di una 
battaglia per la Jìbertà e 
la generallizZlazione. della 
sperimeIl!ta-zione, che sap­
pia raccogliere e stabiliz­
zare la spinta che c'era 
nelle autogestioni, nella 
volontà degli studenti di 
essere i protagonisti e non 
gli oggetti della didat tica. 
e della vita dehla scuola. C'è un arreggramento dif­

fuso nelle masse studente­
sche, e ancora di più tra 
i compagni, tra quelle che 
sono state in questi anni 
le avanguardie del movi­
mento: è l'atteggiamento 
di chi si rende conto che 
molte cose sono cambiate, 
che bisogna rimettere in 
discussione tutto. C'è di­
sorientamento oggi nelle 
scuole; c'è la tendenza a 
r.iflettere su se stessi. Cia­
scuno si rende conto di 
dover fare i con t,i con 
dieci anni di storia del 
movimento studentesco, e 
con la sensazione di esse· 
re giunti cui un bivio, al 
quale la stessa esistenza 

di un movimento studen­
tesco è messa in discus­
sione. Non dobbiamo ave­
re paura di aprire questo 
dibatt~to, al nostro inter­
no e tra le masse; non 
dobbiamo avere paura di 
essere {( radicali" nel por­
re domande, nel mettere 
in discussicne ciò che per 
anni è sembrato certezza. 
Spesso i-l dibattito è mol­
to più radicale e dram­
matico di quanto non si 
pensi, spesso affiora a trat­
ti in atteggiamenti di sfi­
ducia o al contrario di 
rinnovato ed esasperato 
volontarismo. La cosiddet­
ta «crisi della m ilitanza" 
di larghi settori studente­
schi si gioca proprio con 
questo retroterra. Nella 
crisi, nel disor.ientamento 
è possibile tuttavia legge· 
re - oltre ai rischi, alle 
difficoltà, alle sconfitte -

I una forza positiva che 
punta alla ripresa, alla i­
niziativa. E' proprio vero 
che il nuovo nasce solo 
a partire dalla crisi e dal­
la distruzione del vecchio. 

Paiono aprirsi due stra­
de, solo 'in apparenza op­
poste. La prima disce1Uie 
dalla domanda: «A che 
vale agire se non so a che 
DOsa porta la mia lotta? »; 
è il ripiegarsi su se stessi, 
l'atteggiamento che oppo-

ne la riflessione sulla pro­
propria condizione alla 
lo..tta per trasformare que­
stà condizione. La seconda 
strada è la ~ia « realista "; 
« discutiamo pure in m0-
do aperto del futuro, si 
dice, ma intanto bisogna 
vivere: promuoviamo quin­
di quelle lotte che del mo~ 
vimento sono alimento mi-

_ nimo » . Entrambe gli at­
teggiamenti (che esistono 
a livello di massa) hanno 
il difetto di separare la 
discussione e il ripensa­
mento dalla pratica e dal­
l'iniziativa. 

C'è però una terza via, 
radicalmente diversa dal­
le precedenti. Come è pos­
sibile discutere .dì que­
stioni quali la diversa fa-­
se politica, il mutato ruo­
lo della sCUDla nella so­
cietà, il rapporto tra l'i­
niziativa presente e la sto­
ria del movimento, al di 
fuori dallo stu.dio, dalla 
inchiesta, dalla iniziativa 
tra le masse, dai loro at­
teggiamenti concreti? E' a 
questo quesito che biso­
gna sempre rispondere; è 
qui la soluzione del dilem­
ma, altrimenti disastroso 
e insolubile, «vive o è mor­
to il movimento degli stu­
denti? 'L Al di fuori di que­
sta pratica di '''U1ssa sem­
pre 1?'ienO Si e avanguar-

die, sempre meno si è le'­
gittimati (e ci si semte 
legitt-imati) ad' agire tra 
le masse. 

Intendiamo dire che que­
sta discussione deve svi­
lupparsi a partire inn.LÌn­
z,itutto da quello che è lo 
scontro che si sta apren­
do nez,za scuola. Entro n0-
vembre Andreotti si è imo 
pegnato a presentare un 
progetto di riforma della 
scuola secondaria supe­
riore e la legge quadro 
sulla formazione profes­
sionale; così come entro 
pochi gior,ni presenterà un 
piano per l'occupazione 
giovanile. Non entreremo 
qui nel merito di questi 
progetti, della loro arti­
colazione come del loro si­
gnificato di fondo; delle 
contraddizioni che ci pos­
sono essere (o non esse­
re) con gli analoghi pro­
getti del PCI: ci' proponia­
mo quanto prima di for­
nve ai compagni strumen­
ti nuovi su queste questio­
ni e su aUre ancora, cui 
esempio sulla riforma del­
l'apprendistato. Quello che 
vogUamo dire è che l'i­
niziativa del governo e dei 
revisionisti ormai mette 
in discussione la scuola 
nel suo complesso, nella 
sua struttura, nel suo ruo­
lo sociale. 

L'opposizione a questi 
progetti non può essere 
l'arroccamento su vecchie 
trincee: sarebbe molto ri­
duttivo - e alla fine po­
co credibile - r.iaprire og­
gi una campagna per la 
difesa della scolarità di 
massa. Occorre che ci met­
tiamo allo stesso livello 
dell'iniziativa del nemico, 
il che vuoi dire cercare 
di capire quale può esse· 
re il punto di vista delle 
masse sulla trasformaziO­
ne complessiva della scuo­
la, della sua struttura e 
del suo ruolo sociale. Una 
discussione di questo ge­
nere non possiamo farla 
tra di noi, nel chiuso del­
le nostre sedi: dobbiamo 
avere il coraggio di aprir. 
la tra le masse, nei collet­
tivi e nélle assemblee. Dob­
biamo aprire su questo 
un grande dibattito: che 
cosa deve essere la scuola 
per le masse popolari? A 
che cosa deve servire? Che 
rapporto ci deve essere 
fra scuola e lavoro? 

La lotta per la trasfor­
mazione della scuola, che 
tanto peso ha avuto lo 
scorso anno, deve essere 
rimessa al centro della 
nostra iniziativa; ma dob­
biamo guardare oltre i li­
miti dello scorso anno, di· 
scutere suUa possibilità . 

Una battaglia per la li;­
bertà è però monca se 
non è sostenuta da uno 
scontro sui contenuti del­
la democrazia che andia­
mo a proporre. Dobbiamo 
parallelamente portare la 
forza dirompente che è 
implicita (e va esplicita­
ta) nell'atteggiamento dei 
giovani di discutere tutto. 
Dobbiamo orientare que­
sta forza nella lotta con­
tro l'emarginazione giova­
nile, a partire da quella 
per l'occupa,ione; dobbia­
mo essere capaci di usare 
in questo senso anche la 
scuola. 

Mercoledì 20 O'ttUbl'le 1976 

In ------------ -. DIBATTITO 

Rostagno e l'imbuto 
(a proposito dcll'.interven· 
to di Maruro Rostagno pu b· 
bllicato su Lotta Continua, 
mar.tedì 12.10.76). 

Caro Rostagno, 
per fortuna esiste ancora 
l'uso delle meta;fore. Sen­
za quel felice esempio del­
l'imbuto qualcuno e qual­
cuna avrebbe potuto frain­
tendere il tuo discorso ~ 
pensare che sei davvero 
preoccupato per la . sorte 
delle donne. Un tmbuto, 
da qualsiasi parte lo gi­
ri, resta sempre un im­
buto con un'entrata lar­
ga e una stretta: la prima, 
come dici tu, per le «lar­
ghe masse ", la secoooa 
per poche, striminzite h­
vanguardie. La domanda 
final·e (da quale parte del­
l'imbuto?) è una pura ag­
giunta retorica: a nessuno 
piace viaggiare solo e tan­
to meno passare per l~ 
porte strette. 
.. ' Innanzitutto una curio­
sità: sapevo che eri di· 
ventato un capo politico, 
ma, per quanto conosco 
del tuo partito, non imma­
ginavo che tu viaggiassi 
con « larghe, sterminate 
masse ". Tanto meno che 
tu potessi esprimerti ri­
guardo alla situazione at· 
tuale della sinistra itali'Cl­
na con modi usati per si­
tuazioni storiche alquanto 
diverse dai compagni Marx 
e Mao. La preoccupazio­
ne di salvare alcuni capi­
saldi « oggettivi" (io di­
rei storici) della politica 
sembra averti fatto dimen­
ticare come è nata Lotta 
Continua, e che cosa so­
no state all'origine quel ti­
po di lotte che tu chiami 
rivoluzionarie. Se ben ri­
cordo nelle prime occu. 
pazioni di case non c'era­
no né « sterminate masse» 
né coscienza ohiara dei 
bisogni reali, né una matri­
ce di classe così limpida. 
C'erano ,le ragioni ogget­
tive di sfruttamento e di 
sopravvivenza dèi proleta­
ri che occupavano, e c'era­
no le ragioni di uomini e 
donne, come te e me, me­
no chiare e più complesse, 
che potevano apparire sog­
gettiove solo per carenza di 
analisi politi<;a. 

Nella tua relazione, di 
ques te contraddizioni, am­
biguità, stasature non c'è, 
traccia. Per fare piazza 
pulita di quelli che a te 
sembrano bisogni indivi-

duali e per arginare peri­
colose tendenze « intro­
spettive " (autocoscienza) 
hai dovuto innalzare no­
stalgicamente l'inno della 
oggettività rivoluzionaria: 
il materialismo che « af­
ferma », che « consente », le 
masse che « analizzano », 
«si affranqlno» dai biso­
gni. La goccia di alcuni an­
ni fa è diventata, a senti­
re te, una fiumana. La 
classe, massa sterminata 
di uomini e donne, vede e 
provvede, conosce i suoi 
bisogni e agisce sulla tra­
sformazione del singolo. La 
rig.idità dell'impalcatura 
deduttiva (non c'è altro 
bisogno fuori dal condi­
zionamento di classe, non 
c'è altra lotta fuor che 
quella della classe) mi fan­
no pensare, al contrlJJrio, 
che tu s tia tentando di 
arginare un'altra fiumana. 
La coscienza di olasse og­
gi più diffusa che in pas· 
sato, anziché assorbire,' 
sembra aver accentuato, 
per contrasto, l'·Ì'rr.iducibi· 
Lità dei bisogmi del singo­
lo. Sono aumentate le ra· 
gioni oggettive dell'oppres­
sione ma di pari passo an­
che bisogni che solo in 
nome di un materialismo 
astratto e retorico si pos­
sono ancora chiamare "in­
dividuali ". 

Tu non sei preoccupato 
perché alcune donne sem­
brano preferire la parte 
stretta .dell'imbuto, la so­
li tudine dell' avanguardia, 
anziché il conforto di mas­
sa, ma perché esse hanno 
dimostrato nella teoria e 
nel,la pratica di avere al· 
tri filtri, altre miisure di 
interpretazione. Non ho vo· 
glia di ripetere analisi che 
già si conoscono, prodotte 
dal movimento deUe don­
ne. Gli scritti di Lidia Ra· 
vera e Annalisa Usai com· 
parsi sull'ultimo numero 
di Ombre rosse e da te ci­
tati, rimandano quasi te, 
stualmente a documentl 
del collettivo milanese di 
v. Cherubini 8, oltre che 
a scritti personali di al­
tre donne. Vorrei solo far 
notare come l'astrattezza 
delle distinzioni tra biso­

. gni individuali e bisogni 
sociali, e il formale osse­
quio al materialismo, con· 
tenuti nel tuo discorso, 
der:ivino dall'incapacità di 
andare oltre l'uso nomina­
le di concetti, oggi corren-

ti, come « rapporto uomO.' 
donna ", « sessualità tem.· 
minile ", « contraddiziont 
sessista", ecc. I 

L'affermazione che esi.' 
ste un rapporto di potere I 

tra i sessi scompare dopo 
le prime battute della tU{J 
relazione senza influenzare 
minimamente l'analisI suc, 
cessiva. Le spiegazioni non 
sono molte: e si considera 
un fatto trascurabile (cuI. 
turale e non materiale) che 
le donne non esistano au­
tonomamente ma solo Cl). 

me figure del privilegio 
maschile (madri, oggetti 
di soddisfazione sessuale, 
ecc), oppure si preferiSce 
tacere una contraddizione 
che costringe 'a interrogar. 
si in modo totalmente di· 
verso suUe condizioni ma· 
teriali dell' esistenza. 

Se si continua a parlare 
della sessualità in te(mi. 
ni di « bisogni, de~;d eri 
personali", « privati " «in, 
dividuali », è perché si è 
persa la traccia dell'origi­
na,rita imp'lioazione tra or, 
ganizzazione sessuale e or· 
ganizzazione economica. 
Col misconoscimento della 
sessualità femmin ile è co. 
me se si fosse separata 
dal contesto economico-po. 
litico e relegata fuori dal· 
la coscienza una delle cau. 
se materiali della sopravvi· 
venza. L'ordine sessuale è 
passato in ombra, ha far. 
mato istituzioni come la 
famiglia e la scuola, indi. 
spensabili ma marginali al 
ciclo produttivo, ha agito 
indirettament.e su tutte le 
forme storiche di aggrega. 
zione, è diventato, nell'u· 
nica forma riconosciuta (ciI 
privato ». 11 movimento del. 
le dorine ha restituito in· 
teresse alle storie e ai temo 
pi personali, contrariamen· 
te a ciò che temi, proprio 
per uscire dalnd~l'ismo, 
sia quello borghese per 
cui esistono solo generici 
"bisogni individuali ", sia 
quello marxista ohe riduce 
i bisogni dell'individuo il 
quelli relativi alla sua col­
locazione di classe. 

Il privato che esce dal 
silenz:o, il corpo della don­
na che si sottrae a un oc­
cultamento millenario non 
sono più parole che si pos­
sono ripetere come spec· 
chio per le àllodole, a o· 
gni occasione. 

Basta fingere di non aver 
capito! 

Lea Melandri 

chi ci finanZI 

Sede di MANTOVA 
Sez. Castiglione delle 

Stiviere 17.800. 
Sede di FORLI' 

Sez. Santa Sofia 55.000. 
Sede di VENEZIA 

Sez. Dorsoduro: dal viag­
gio a Roma 4.000, i com· 
pagni deHa seri grafia 8 
m ila, Lele 4.000. 
Sede di S. BENBDETTO 

Raccdlti dai compagni 
22.000. 
Sede di BOLZANO 

Soldati di Vipiteno e 
Sterzing 3.000, vendendo 
pid 3,000. 

Sez. Merano: raccolti all' 
attivo di sezione 7.200, 

Avvisi • al 
BOLZANO: 

Per il d1battito 'Congres· 
suale in via Taramelli. 
Mercoledì 20, alle ore 18, 

. Fabbrini: il programma e· 
éonomico di Andreotti ; gio­
vedì 21, alle ore 18, Cus­
salii: il congresso; venero 
dì 22, alle ore 20,30; Del­
sant: la lotta operaia e l' 
organizzazione di massa. 

PAVIA: 
Attivi preco..ngressuali 

sullo stato dell~rganizza­
zione e svolgimento con· 
gresso ·provinciale: Vigeva­
no, mercoledì alle ore 21. 

PAVIA: 
Giovedì, alle ore 21. 

CATANIA: 
Giovedì 21, attivo con­

gressuale alle 19. Odg: sto­
ria di Lotta Continua a 
Catania, 

MANTOVA: 
Sabato 23 e domenica 

24, si terrà il congresso 
provinciale. I lavori inizie­
ranno alle 14 di sa!bato. 

CATANIA: 
Venerdì al'le ore 17,30, 

assemblea antifascista all' 
Università Centrale indet­
ta da DP. 

SIGENO (RC): 
Ore 18 di giovedì nella 

salla della ymoa sul lungò­
ma~e, assemblea congres-

Periodo 1-10 - 31-10 

Wal'li 7.800, Benedetta 
LODO, Gianni 1.000, Grazia 
1.000, Cavini glornalista 
PSI 1.000, Claudia S.OOO, 
ElisaJbeth 30.000, raccolti al 
centro giovanile: A'lì 500, 
Teresa 1.000, Al bar 700, 
Cannibale 5.000, i mili­
tanti 34.800 . 

Sede di FOGGIA 
Tqny 1.000, compagno 

deUJa FGCI 500, Tina lO 
mila, Mariangela 500, E­
manuela 200, Peppe Nico­
la di Montesantangelo 2 
mila, Anna 10.000, Natale 
1.000, Wilma 2.000, raccol­
ti a cena da Gianni LOOO, 

. 
compagni 
sua,le. Tutti i compagni del 
cÌJrcondario sono invitati 
a par.tecipare. 

TERAMO: congresso pro­
vinciale 
il congresso provinciale 

si terrà domenica 24 ot­
t'Obre, a 'Partire dalle 9 
preci'Se, presso il teatro 
popolare di Teramo. In 
preparazione sono convo­
cate le seguenti riunioni: 

- mercoledì 20, alle ore 
15,30, presso la sezione di 
Nereto attivo provinciale 
studenti ; 

- giovedì 21, alle ore 
16,30, presso la sezione di 
Teramo, riunione di alme­
no un compagno per se­
zione o lTucleo di paese 
sulla relazione introdutti­
va e modalità di svolgi­
mento del congresso; 

- venerdì 22 a Isola del 
Gran Sass'O (ora e luogo da 
stabilire) coordinamento o­
peraio brovinciale. 

LIVORNO: congresso pro­
vinciale 
Il congresso provinciale 

si tiene a Cecina sabato 23 
(inizio alle ore 14) e do­
menica 24 ottobre. 

TORINO 
Giovedì, ore 2l. Attivo 

provjncialle delle compa­
gne . ODd: la partecipazio­
ne al congresso. 

Pierluigi 1.000, Una roap· 
.eia di Franco 1.000. 
Sede di TERNI 

Enri'Co 10.000, raccolti al 
geometri . 4.000, Massimo 
1.000,. vendendo il gior . 
naie 4.400, ra'Ceolti a~lo 
Scientifico 500, Operaio 
Montefibre 1.000. 
Contributi individuali : 

Alex - Roma 100.000. 
Totale 363.900 
Totale precedo 8.977.680 

Totale comp. 9.341.580 
Per la resistenza p alestl· 
nese In Libano. I compa­
gni di Bolzano per i com­
battenti m Libano 10.000. 

Oggi 
manifestazione 
a Nicastro 
per il compa o 
Argada 

Mercoledì alle ore '9 si 
terrà a Nicastro la manife­
stazione nel secondo anni· 
versario dell'assassir'Jo del 
compagno Argada d a p arte 
dei fascisti. 

E' in atto un tent ativo, 
su richiesta dei d1f~nsorl 
degli assassini, di spostare 
il processo da Nlcastro in 
altra sede, motivato dal 
fatto che la città sarebbe ili 
mano ai «rossi », proposta 
fatta proprio da procura· 
tore generale di Catanza­
ro, il famigerato Ba..-tolo­
roei. In una situazione che 
vede II PSI passivo rispet­
to a queste manovre e il 
PCI in posizione di boi. 
cottaggio, teso a fnsegu.ir'l 
un accordo nel governo 
della città con la DC, la 
mobilitazione dei rivolu· 
zionari ha l'obiettivo di re· 
spingere queste manovre. 
Lotta Continua partecipa 
alla manifestazione con de­
legazioni dalle varie situa· 
zioni, sotto lo striscione «II 
compagno Argada vive nel· 
le lotte del proletariato ». 
Per Catanzaro l'appunta· 
mento è alle ore 17 nella 
sede di 'Lotta Continua, in 
via Case Arse 9. 
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• 
SUI recenti avvenimenti 

, . 
In 

lOTTA CONT>INUA 5 

Firmato a R'iad un accordo tra le borghesie à~abe 
per il Libano 

ccorre tornare a riflettere sulla Liquidazione della sinistrab 
• • . libanese, ghettizzazione de" 

esi, 
r. tere -
l opo 

tua 
are 

sue. 
nOn 

l1era 

rivoluzione culturale, sul rapporto palestinesi: ecco la "pace' 

cuI. 
che 
au· 
Co-

tra· le masse e ,"; il partito dei regimi reazionari 
,~ 

brano avere per ora mes­
so da parte le loro diver->3 
genze in nome dei. COInU- q 
ni obiettivi: a) della liqui;-'~ 
dazione del·la sinistra liba- ~ 
n'eSe; b) del «ridiomensi~~ 
namento» della resistenzàSJ 

padestionese e dena sua aIDft 
tonomia. Un aocordo chtàn 
va incontro alle più rosee. Cf 
speranze deU'im;perialismoJ

' 

ame,ricano e ai suoi discO D. 
gni: di egemonia sulla reUo::' 
gione; danldo all'Union~M 
Siovietica un contentinQ ~ 
non irrilevante sia sul teIYJ­
TeIlO diplomatko (la prO' ~ 
messa di giungere arr pjÙ3' 
presto a11a conferenza di 3 
Ginevra) sia anche sul pia- ., 
no delle relazionj bilatera­
li, con -la continuazione del 
recentli:ssimo ravvidnamen­
to alli 'Egitto. 

egio 
getti 
!iale, 
-isce 
'one 

(continua da pago 1) 

arrestati in questi giorni, mi pare che ci 
sia ancora un margine d'incertezza fra i 
due significati, benché tenda a prevalere 
il secondo. 

Che ~ hanno i ~eU che ve~ ,ono oggi. additati fra l «radicaU,. sottQ 
accusa e una delle linee errate nella sto­
tia del partito, quella di Chang Kuo-tao? 

Chang Kuo-tao era un leader politico­
militare che nel corso della Lunga mar­
cia separò le sue truppe dal grosso del­
l'Armata rossa, _portandole lungo un per­
corso diverso da quello deciso dal par­
tito sotto la direzione di Mao. i>iù che a 
una linea, credo che in questo caso si 
voglia alludere a una erronea tendenza a 
dividere anziché unire. Nel testo delle con­
versazioni di Mao con alcuni responsabili 
locali del partito, nell'estate del 1971, si 
legge che «Chang Kuo:tao semiriò la di­
visione e cercò di metter su un altro 
centro ». Credo che ci si riferisca appunto 
a questo, quando si ritira fuori, oggi, 
Chang Kuo-tao. 

co­
rata 
"'po­
dal, 

cau_ 
lvvi· 
.e è 
foro 

, la 
ndi- Una delle prime decisioni del nuovo 
li al gnlPPO dIrlgente è stata quella di pre-

i lo parare, sotto la guida di Hua Kuo-feng, 
le l'edizione completa delle opere di Mao. 
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SI può vedere un rapporto fra questa ' 
decisione e la caduta degH "uomini di 
sbangai ,.? 

Un primo punto da sottolineare è l'im­
portanza di questa decisione. E' noto, in­
fatti, che quasi tutti gli scritti e discorsi 
di Mao posteriori al 1949 sono conosciuti 
solo attraverso edizioni clandestine o semi­
clandestine, spesso scorrette; alcuni non 
sono conoSciuti affatto. Sarà interessante 
vedere quali criteri presiederanno a que­
sta pubblicazione: abbiamo alcuni stru­
menti per verificarlo. E certamente ne de­
riverà una chiave per individuare certi 
orientamenti del regime. Ma l'annuncio 
di questa pubbIicaz,ione (anche se i vo­
lumi V e VI delle Opere scelte erano 
attesi ormai da anni) è certamente anche 
in relazione, come tu dici, con la .lotta 
politica all'interno del partito. A parte 
l'accusa ai "quattro" di aver telltato di 
falsificate testi di Mao, che è tutta una 
verificare, direi che l'annuncio significa 
almeno due cose. In primo luogo, il nuo­
vo gruppo dirigente afferma in questo 
modo che nessuno, ' tanto meno i «quat­
tro », può 'presentarsi come l'erede e }'in· 
terprete autentico del pensiero di Mao. 
Solo il partito nel suo insieme può farlo, 
e per esso chi è responsabile della sua 
direzione. In secondo luogo, è come se 
Hua Kuo-feng dicesse ai suoi avversari: 
basta giocare con le citazioni di Mao, non 
è sufficiente citare Mao {che appartiene 
a tutti) ,per essere sulla via giusta. E' 
§ottintesa, in questo, un'accusa di intel. 
lettualismo rivolto alla «sinistra". Una 
conferma di ciò viene anche, mi pare, 
dal fatto che uno dei testi che i cinesi 
vengono oggi invitati a leggere , è « La 
rivoluzione proletaria e il rinnegato Kaut. 
sky» di Lenin -(queste cose, in Cina, non ' 
sono mai casuali). Non vorrei dare giu· 
dizi avventa~i, ma mi ,pare che anche que· 
sta scelta dello scritto di Lenin significhi 
due cose. Innanzi tutto un attacco, o una 
rivincita dei «pragmatici» 9ui "dottri­
nari ". Lenin accusava Kautsky di citare 
Marx a memoria e di «gettare polvere 
"erudita" negli occhi degli operai lO. Ch,mg 
Chun.Chiao, Yao Wen-yuan, ecc., potreb­
bero essere oggi accusati di aver fatto 
altrettanto non solo con Marx, ma con 
lo stesso ,Mao. Ma c'è forse anche un 
altro aspetto, non meno importante, che 
si riferisce al contenuto dello scritto di 
Lenin: è la polemica di Kautsky contro 
la rivoluzione russa, considerata «imma· 
tura" perché essenzialmente contadina. 
Anche questo potrebbe rovesciarsi sugli 
• uomini di Shangai ", accusati oggi di 
aver troppo spinto {per esempio con la 
campagna' sulla dittatura del prolet"ariato 
e Contro il diritto borghese e le tre « gran· 
di differenze,,) in direzione di una «pro­
letarizzazione " generale come risultato di 
Una trasformazione rapida dei rapporti 
SOciali nelle campagne e come condizione 
necessaria del cammino verso il comuni­
smo. Insomma, una battuta d'arresto imo 
POsta dalla Cina deì contadini alla Cina 
dei proletari, Hua Kuo-feng, esperto di 
agricoltura, potrebbe essere un buon rap­
presentante di questa tendena; queste so-
llQ in buona parte illazio;ll. Ma è certo 
che oggi si fa battere l'accento, anche 
nella scelta delle citazioni di Mao, ,sulla 
necessità di aumentare la produzione, di 
elevare il livello di vita del popolo, <li 
aCcelerare la 'meccanizzazione delle cam­
Pagne, più che sulla trasformazione dei 
rapPorti sociali, 

Le mtllzle operaie ~rante la lotta contro Teng Hsiao-p'ing 

Occorre conoscere 
e comprendere megtio 
la Rivo1uzione eulturale 

Sembra che oggi. in Cina venga molto 
diffusa e studiata andJe una lettera di 
Mao a CbJang CbIDg. 

Si tratta di una lettera del 1966, che 
venne diffusa all'interno del partito (ma 
solo in forma di dOCumento riservato) 
dopo la caduta di Lin Piao, e poi tradotta 
in molte lingue occidentali. Mao vi pren­
deva le distanze da Lin Piao, di cui cri­
ticava la teoria del genio e H modo in 
cui, in un suo discorso, aveva affron. 
tato il problema della lotta politica in 
termmi di complotti e colpi di stato. 
Tuttavia, diceva 'Mao, oggi queste mie pa­
role non possono essere pubblicate, ii. per­
ché le sinistre e le masse non accette· 
rebbero volentieri quello che ho -detto. 
Forse dopo la mia morte la destra pren­
derà ' il potere per qualche tempo: le pub­
blichino loro! La destra magari farà uso 
delle mie parole nelT'intento di issare 
per sempre la sua bandiera nera; ma que­
sto tentativo la porterà al disastro. E' 
dal 1911 che è stato abbattuto !'impera. 
tore; il potere della reazione non può 
più durare a lungo. Questo posso assicu· 
rare: se in Cina dovesse aver luogo un 
colpo di stato anticomunista, la destra 
hon avrebbe vita facile, e probabilmente 
sarebbe una vita assai breve. Allora forse 
la, destra si servirà delle mie parole per 
farsi forte, ma la sinistra può servirsi di 
altre cose che ho detto, e ' ne nascerà un 
bello spettacolo ». Sarebbe interessante 
sapere se il testo della lettera che i cinesi 
studiano oggi comprende anche queste 
frasi, e quale interpretazione se ne dà. 
E' facile immaginare, invece, che si fac­
cia ampio uso di un altro' punto della 
lettera nel quale Mao invitavà Chiang 
,Ching a riflettere sui suoi «punti deboli, 
difetti ed errori». ' 

Qual è la tua interpretazione degli av­
venimenti recenti? 

In realtà, per capire quello che sta 
accadendo, occorrerebbe partire da molto 
lontano, per lo meno dalla Rivoluzione 
culturale, e i libri ci aiutano poco, sia 
perché la documentazione lascia molto a 
çlesiderare, sia perché l'approccio è spes­
so idealistico. Qui possiamo formulare 
~olo alcune ipotesi, riferite agli ultimi due 
~nni e limitate, nella lor.9 validità, dalla 
aebolezza delle nostre conoscenze sulle 
basi sociali effettive delle diverse linee 
tin questo, i sinologi ci aiutano meno che 
mai). Va detto, innanzitutto, che la lotta, 
spesso aspra, fra la destra e la sinistra 
è proseguita senza interruzioni dopo 1<1 
Rivoluzione culturale. Il 1975 è stato, da 
questo punto di vista, un anno molto im, 
portante, caratterizzato da una serie di 
offensive della sinistra. Si direbbe che 1<1 
sinistra avesse deciso di giocare il tutto 
per tutto in vista di un aumento del pro­
prio potere, essendo consapevole del fatto 
che la sua forza principale risiedeva nel, 
l'appoggio di Mao, e che occorreva 
approfittare di quell'appogio finché 
c'era. L'offensivlt principale è stata 
la campagna sulla dittatura del pro­
letariato, sulla limitazione del « diritto 

borghese» e contro le tre «grandi dif­
ferenze» (fra ci ttà e campagna, fra ope­
rai e contadini, fra lavoro manuale e in. 
tellettuale). Questa campagna è stata cer­
tamente voluta dallo stesso Mao, e por· 
tata avanti in prima persona da due de­
gli uomini di Shangai, Chang Chun-chiao 
e Yao Wen.yuan. Più tardi c'è stata la 
qlmpagna contro i «capitolazionisti _, che 
si è poi trasformata in quella contro 
i deviazionisti di destra e i restauratori 
del capitalismo, scegliendo in Teng Hsiao. 
ping il suo obiettivo principale. lo credo 
che in queste campagne, oltre a uno scon· 
tro a livello di massa fra due linee poli­
tiche, fosse già in atto uno scontro per il 
potere, in vista della successione. Mao era 
malato e più che ottantenne. Chou en-lai 
era gravemente infermo dal 1972 e sem· 
pre meno presente sulla scena politica. 
Probabilmente, il ritorno di Teng Hsiao­
ping venne favorito dalla difficoltà di far 
emergere dalla sinistra un personaggio 
che avesse i requisiti necessari per impor­
si ai quadri del partito. Chiang Ching si 
'era creata, nel corso degli anni, troppe 
inimicizie; Wang Hung-wen era troppo gio­
vane; Chang Chun-chiao, malgrado la sua 
maggiore esperienza, era considerato ~o­
prattutto un inetllettuale. In più, gli ii. uo­
mini di Shangai» si erano logorati: era­
no stati troppe volte fra i protagonisti di 
aspri scontri politici per non essersi fatti 
molti nemici. Vista a posteriori; coIi. un 
po' di senno del poi, la scelta di Hua 
Kuo-feng, certamente ad opera dello steso 
so Mao, appare come una scelta quasi 
obbligata, imposta a Mao dalla necessità 
di fare i conti con tutto il partito. 

Qual è il ruolo 
Hua Kuo-feng? 

Ma Hua Kuo-Feng sarebbe allora orl­
glnariamente un uomo della sinistra? 

Certamente un uomo di Mao. nato 
nella sua stessa provincia, fedele a lui, 
contro Liu Shao-chi, negli anni del gran­
de balzo e in quelli della rivoluzione 
culturale. Rispetto agli uomini di Shan­
ghai ha due g·rossi vantaggi: una lunga 
esperienza di apparato (di partito e di 
governo) e l'essersi assai meno esposto 
nel passato. DaI 1970 era stato chiama, 
to a lavorare a Pechino, al! centro del 
partito, pur senza lasciare le sue cari­
che nel-Io Hunan. Ma è nel corso del 
'75 che ia sua candidatura si fa consi- ' 
stente, quando diventa ministro <1ell-a 
pubblica sicurezza e uno dei v ice-q>rim i 
ministri, e nell'ottobre tiene la relazio­
ne di chiusura (il che gH conferi'Sce 
un notevole prestigio) a una importan­
te conferenza nazionale sull'agricoltura. 
In ,più, Hua è primo segretario del co­
mitato del partito dello Hunan, com­
missario politico della regione mi'litare 
di Canton, commissario politico del di­
stretto militare dello Hunan. Si direbbe 
che sia stato accuratamente prepara­
to alla successione. E, sempre col sen­
no di poi, non può più stupire che un 
mese dopo la morte di Chou En-lai di­
venti presidente del consiglio - ad in­
terim -, e neUo scorso aprile a pieno 
titolo (oltre che primo vice-presidente 
del CC del partito), approfittando della 
sçonfitta -di Teng Hsiao-ping. 

E' probabMe che proprio Hua Kuo­
Feng sia stato uno dei prota-gonisti della 
lotta contro i deviazionisti di destra. I 
giochi più importanti, in:somma, devo­
no essersi svolti e definiti all'inizio del­
l'anno. Mao è riuscito a far accettare 
Hua (cosa che non gli sarebbe riu· 
scita con Chiang Ching, Wang Hung-wen, 
o Chan Chun-chiao) ai vecchi quadri del 
paortito, ai tsx;.nici, ai grandi ammi-, 
nistratori. Insomma, un compromesso 
« centrista» -dopo la sconfitta della de· 
stra, Si può supporre che una ,parte 
della sinistra, e cioè Chiang Ching e 
gli uomini di Shanghai, abbia visto in 
questa operazione una propria sconfitta, 
e abbia cercato di organizzarsi per osta· 
calarla, sia prima sia dopo la morte 
di Mao. 

L'eliminazione di questa parte della si, 
nistra nascerebbe quindi dal fallimen· 
to di un suo estremo tentativo? 

«Il 
nel· 
:O~· 

tlta· 
ella 
, in quattro. a Pechino 

E' difficile dirlo_ <Forse sì. Forse que­
sta parte della sinistra ha reagito di­
speratamente alla propria emarginazio­
ne, totale o parziale che fosse (in real­
tà ne sappiamo 'POCo: c'è ohi dice che 
ilon si sia contentata di avere la presi· 

denza del consiglio per Chang Cun-chiao, 
lasciando ' il partito 'a Hua). O forse si 
è trattato dl un contrattacco preventi­
vo de].le forze che sostengono Hua Kuo­
feng. II gr.ppo oggi emarginato era in­
fatti l'unica vera -forza oI1ganizzata all' 
interno del partito, e molti avevano in­
teresse a coalizzarsi per spezzarla. Fin­
ché c'erano Mao e Chou En-Iai a fa, 
re da supremi mediatori, anohe perso­
naggi come Teng da un lato, Ohiang 

. Cbing dan'altro, potevano coesistere nel 
partito. Senza la forza carismatica dell' 
uno e "la capacità di mediazione dell' 
altro, il nuovo gruppo dirigente si è 
sentito prabalbilmente minacciato nel 
proprio bisogno di unità. D'altra parte, 
proprio l'esigenza di garantire l'unità del 
partito, quando fosse venuta meno la 

',sul\ presenza di supremo moderatore, 
deve avere spinto, o costretto, Mao al 
compromesso che ha portato al potere 
Hua Kuo-fenrg. Ed: è da allora, non da· 
gli ultimi giorni, che data probabilmen. 
te l'indebolimento del gruppo oggi ca­
duto in disgrazia. Anche se ne sappia, 
mo troppo poco, è possibile che le ca· 
riche dei «quattro" e dei loro amici 
fossero ormai puri nomi, e non più 
posizioni reali di potere; che il terreno 
fosse stato scavato sotto i loro piedi 
già da tempo. Salo questo potrebbe 
spiegare come oggi, a Shanghai, mani· 
festino in migliaia per Hua KuO"feng, e 
non per i protagonisti della comune del 
1967. 

'Che cosa può cambiare 
in Cina 

Che cosa cambierà nella pOlitica 'In­
terna clnese? 

E' difficile dirlo. lo tendo a evitare 
le visioni catastrofiohe. La sini'Stra è 
stata gravemente colpita, ma non ha 
vinto la destra. L'anziano Li Hsien-nien 
probabilè priIllo ministro, è- un vete­
rano della ,Lunga marcia, un tecnico, 
un uomo di Chou En-Iai, ~ 'governo 
da sempre. Non si può definirlo un u0-
mo di destra. Chen Hsi-lien, il coman­
dante militare di Pechino che si sa- o 
rebbe sçhierato con Hua contro la si, 
ni·stra, passava 'Per essere, per l'appun· 
to, un uomo di sinistra, e certo un 
fedelIssimo di Mao. L'esercito, in gene-
E, d~e aver _giocato up ruoio molto 
importante nel raggiungimento del com· 
promesso, e poi nel garantirlo. Ma i ca· 
pi militari sono assai divisi tra di loro, 
e certamente non s'identificano in bloc­
co çon la destra. Quanto a Teng Hsia· 
pin-g, mi pare molto difficile che torni 
a giocare un ruolo importante. Secondo 
me, in questi mesi, non si è lottato tan­
to, diretta.mente, ,pro o contro una cer­
ta linea, quanto per stabilire posizio­
ni di potere che prefigurassero un de­
terminato quadro politico in vista di 
scontri futuri. Per ora, comunque, non 
ci sono segni evidenti di un radicale 
mutamento di rotta, anche se il quadro 
politico si è notevolmente deteriorato 
-per la sinistra, soprattutto nelle univer· 
sità, dove pare sia in atto una vasta 
epurazione. 

E in politica estera? 

Qui veraJlllente non riesco a vedere 
muta'menti notevoli, se si eocettua un 
più che probabile incremento del (;OID­
merci o con i pacsi capitalisti, ohe del 
resto s'innesta su una tendenza già 
in atto da tempo. Quanto ai rapporti 
con l'URSS, non credo siano da attendersi 
nell'immediato svolte decisive. 

Tu tendi dunque a minimizzare la 
portata dei recenti avvenimenti cinesi? 

No certamente. Ho parlato' di .com­
promesso e di deterioraJlllento, per 10-
meno temporaneo, del quadro politico 
per la sinistra, Un'atteIl'Uazione della 
lotta di classe mi pare senz'altro pre­
vedibile. Il nuovo gruppo dirigente, bi, 
sognoso di consolidarsi, nOn può per­
mettersi dilacerazioni gravi , a livello 
di massa, e la sinistra n'e ha pagato 
il prezzo. Semplicemente, io ' non mi 
sento di schierarmi con chi saluta og­
gi con gioia i,poarita e malcelata la 
«scofl'fitta dell'utopia» o la fine del!' 
originalità delI'esperienza cinese. Que­
sto non significa naturalmente, che io 
non cor.divida i , dubbi e le preoccupa­
zioni di molti circa il modo in cui un' 
inter~ ala del partito è stata decimata 
e sottratta alla lotta politica. 

Alludi al verticlsmo, all'uso di ter­
mln1 come «complotto" e "colpo eli 
stato io, aH'aSsenza delle masse? 

Certo. Alludo a tutte queste cose. In 
particolare, credo che dovremo rive­
dere certi nostri giudizi, astratti e av­
ventati, sulla politicizzazione delle mas­
se cinesi. ' ~bbiamo avuto 9pesso la ten· 
denza a pensare aille masse cinesi nei 
termini di un'", autonomia" troppo , simi­
le a quella di Mirafiori. E anche a 
sottovalutare !'importanza dei vertici, 
deII'iniziativa «dall'alto» in molti epi­
sodi recenti deNa 'Storia cinese, a co­
minciare dalla Rivoluzione culturale, che 
ancora non s~iamo , interpretare. Tut­
to quello che ha scritto Mao sul rap­
porto partito-masse rimane valido, ma 
non possiamo interpretarlo come una 
realizzazione: ,semmai, come l'ind.icazio­
ne -di un ' metodo, di una tenàenza da 
realizzarsi in un -lungo processo. La lun, 
ghezza di questo !processo, ,le sue con­
traddizioni, sono groporzionali al pun, 
to di partenza, che è pur sempre quello 
di un paese arret(ato e ancora oggi pre­
valentemente contadino. Negare la pos­
sibilità di un cammino verso il comu· 
nismo, in un paese come la Cin~ è 
un'idiozia menscevica, e tale rimane an­
che dopo i recenti avvenimenti. Ma di­
menticare le contraddizioni, a comincia­
re da quelle çli fondo, è idealista: non 
è marxista né maoista. 

RIAD, 19 - Il «mu1ilver­
tree J> arabo riunitosi nel­
la capi1lale saudlta è sfo­
ciato in un accordo: un 
progetto di « sistemazione» 
della si t.ruM:ione lilOOnese 
suscettibile ,in realtà, se 
attuato, di incidere pro­
fondamente su rutti glL e­
qu!Iibri mediorientalhi. I 
punti , resi pubblici dell' 
,accordo sono: 4a fO'I'IIlazio­
l1'e di una forza interamba 
di intervento f011lIlata da 
ben 30.000 uomilni (una sor­
ta di esercito di rimpiazw 
nei confronti di queHo li­
banese, sostanzia-l~ente di­
siJnt~ato dalla guerre ci­
vhle) , e si può supporre, 
purgato degli elementi li­
bici ed ivacheni che, nel 
precedente rntervepto a1'3-

bo, avevano paTaiizza,to o­
-gni tentazione diret1lamen­
te repressi-va contro ~a si­
nistra; il ritorno dii tutte 
le forze alle posizioni- oc­
clllp3te prima della guerra 
ci vi-Ie {la 0lIli da ta di ini­
zio viene fissata al 13 apri­
le, giorno de1J'assaloto fa­
J;amgi'sta ad un autobus di 
palestinesi); il dentro dei 
fedayi.n nei oampi, e l'lim­
pegno a "non interferire 
nelle vicende interne lioo­
nesi" (çioè l'aPPl-kazione 
restrilì-tiva del vecchi aç­
comi del Cairro) «in cam­
bio» di IUn impegno dei 
paesi ara.bi a non intero 
ferire nel-la resistenm, e 
a riconoscere l'OLP come 
unilco rappresentante del 
popolo palestinese: impe­
gni quest'ultimo del tutto 
scontato, IÌl primo solo for­
male, come del reS'to le 
stesse carat.teristiche del 
veptice di Riad dimo-
51'rano. 

Sul significato comples­
sivo dell'accordo occorre­
rà topnare nei prOSSImI 
~iorni, a:nche per il peso 
che indubbi'aIIlente esso 
aVlrà su 'tutta la mobHita­
zione internazionale a1 
fianco dal ,popolo libane­
se_ Se ne possono comUTI­
que subito indioare alcuni 
aspetti, tutti a'ssai preoc­
oupanti. .-

In primo luogo, il pro­
getto concordato a Riad 
segn'a H massimo risulta­
to finoPa :raggiunto dal 
tentativo - comune pUT 
con divepgenze tattiche ii 
·t-u tti i rcgi.m.i reazionari 
arabi - di separaTe dra­
sticamelllte la resistenza pa­
lesti'nese dal Movimento 
Nazion'a1le Ubanese. H pre­
posto « ritOTIlo atlc posi­
zioni tenute prima della, 
guerra civile.. altro non 
significa se non la spari­
zione dalla scena della si­
ni'stra libanese, la quale 
proprio a partiJre dalla 
guerra civile ha conquista­
to, ne'lla crescita dell'a lot­
ta di massa per il potere 
popolare oltre che nella 
batJtaglia mi'litare corutro i 

fascisti ,prima e l'alleanza 
tra falange e 51 nani poi, 
i suoi punti di forza. Se 
un progetto del genere 
passasse, significherebbe 
la liquidazione, a cura del­
le t·ruppe ~i pace deUo 
s'!!ato siriano ,presieduto 
da Sarrkts, del Movimento 
Nazionale Libanese, e la 
roM'Ura deN'alleanza t-ra 
questo e la resistenza pa­
lestinese, costretJta dalI'ac­
cordo medesimo a guarrd-a­
re senza intervenire 

Vero è che in teoria lo 
stesso discorso dovrebbe 
valere ,per i: fasdsti, ~e 
cui ,posizioni sono tutte 
state conquilstate dopo l' 
inizio deHa guerra dvile. 
Salvo ptima di tutto il fat­
to che i 'falangisti possono 

La tregua dovrebbe en- ~ 
trare in vigore all'alba di 4 

giovedì, Ima gli scontri 
continuano violentissimi, 
fascisti siriani e dsraelia- J 
ni proseguono neil loro as­
salto alle posizioni deNa 
sinistra a Ma1'3yaiun e i-n . S 
tutto il sud del Libano, -e -; 
contempora~ente inten- : 

J smi'stra a ';Ma!rvariun e in 
, 1tfu ! urbaOO ''di --Beirut. E' • 

contare sulla cominuità 
della presenza sm:l'apa per 
conti-nultre)a loro opera di 
aggressÌlOJltl., e più ancora 
l'indum'tabile rudlo 'che sa­
rà -loro attdbuito da SaT- ' 
kis nella {( riedilficazione » 
dell'eserdto IUbanese che 
dovrebbe ,restaurare l'«uni­
tà nazionale ", ., 

lin realtà, l'accordo se­
gna il rimaTgmarsi quanto 
meno 'Parziale - e non a 
caso sotto gli aU9pici dell' 
Ara'bia Saudita - delle 
contTaddizioni tra i regi­
mi reazionari della ·regio-

, ne, éome è ,ben dimoStra­
to dai vistosi abbra(:ci tra 
Assad e Sadat: che sem-

Sud Africa 

'uffa ,r'Prova' - délla f,ragili-- b 
::; tà dell'-ac~(Y. da un la- i! 

to j:J ·tnore' sia degli i- , () 
• sraeIia'l1i sia dei fascisti G-., 

di trovarsi comunque es'sp,. 
stessi iI'idimen:sionatÌ daoq 
una soluzione che accrç-Qlt 
scerebbe il controllo sulla 
regione dei regimi borghe-
si arabi, e '; òompoI'terebbè 
comun'que una « nOl'll1a-'~ _, 
lizzazione» della situazio- " 
ne .~bariése e qUÌ!llldi: Ila, " i 

- continuità della loro ' ag­
gressione e provocaziorle; ., 
9all'alltro, e soprattutto, l' ì 

unità consolidata in oltre , '\ 
un a'llIlO di gU'erra tira si- : 
nistra palestinese e libane: . f 
se, che non baS'ta cerio 
'un accordo di vertice co­
me quello di Riad a can­
cellare. Ma del resto Sa- i 

~ dat, - Assa.dJ<6 "1 lor-o attuali ... 
alleati sanno benissimo che 
ili piano da Joro varato ,,1 
non avrà né facile, né ra­
pida attuazione, e anche 
per questo hanno impb- " 
sto, con il nuovo « cO!1po - 1 
di pace~, un nuovo ~- '" 
colosissiomo salto in avan- ~ 
ti delI'internazionalizzazi6- ,~ 
ne del Libano. - ',: 

) 
t jl 

SDWETD: aumenta-:~; 
la ,tensione)!! 

Il fuoco che cova sotto 
la cenere in Sud Africa 
è di nuovo venuto alla 
luce. Gruppi di studenti 
hanno affrontato lunedì la 
polizia per ore e ore a 
Soweto' durante il fune­
rale di un compagno ar­
restato il 16 settembre 
durante la riuscita «mar­
cia" su Johannesburg e 
assassinato in carcere. Ben 
più di cento sono onnai 
i compagni arrestati negli 
ultimi mesi in Sud Africa 
e assassinati nelle galere 
del regime nazista. 

AI termine del funerale 
centinaia di compagni a 
gruppi hanno assaltato 
depositi di autobus e chio­
schi per la distribuzione 
di bevande alcoliche «stru­
mento di abbruttimento 
manipolato dal regime 
bianco per ,perpetuare la 
schiavitù del popolo afri· 
cano ". 

Da giorni dispacci di 
agenzia registrano previ-

~ {JUp ti 

s'ioni allarniafe'- dei servi. 
zi segreti e della polizia 
sudafricana che danno CC)­

me probabili nuove onda­
te insurrezionali ne'I pae­
se. Molti elementi con­
corrono in questa fase in­
fatti a favorire la ridisce-
sa in campo delle masse :~ 
proletarie sudafr;..cane con-
tro il regime deUa bor- ~ 
ghesia bianca. li quadro 
politico in Rhodesia e in 
Namibia si avvia sempre 
più chiaramente in dire­
zione insieme di una 
sconfitta dei tentativi di 
temporeggiamento imba­
stiti da Vorster e da Kis. ,s:,' , 
singer e verso una preve'l": 
dibile precipitazione dello 1::>\ • 

scontro militare, con un";~_:. 
indebolimento complessi- ( 
vo e gravissimo anche ~. 
della posizione internaziO-' 
naIe del regime sudafri- .V: 
cano (sotto accusa da ~,,~ 
parte di un amplissimo l " 

fronte di nazioni anche,';" 
nell'ultima assemblea ge:. ~ 
nerale dell'ONU). ' __ 

• In 
Il 12 novembre 
tutta la Spagna 

A questi elementi di de- o>-<!­

bdlezza del regime si ag­
giunge proprio in questi , 
giorni' la sfida ohe Vor. - lé 

ster lancerà al popolo a- " 
fricano e al mondo inte- ~~ 
ro con la proclamazione 
il 26 ottobre prossimo 
della far-sesca indipenden- ~ 
za del Transkei, enclave i 
e ghetto per quattro mi- ,- ." 
lioni di africani abitanti '· 1 

di una regione sussidiaria-'" <­
delle più importanti fab; ;~ 
priche di Johannesburg ~ 
che grazie al meccanismo 
dell'" indipendenza» si tre- .V 
veranno a essere doppia- "'~.) 
mente disçriminati come l<, ~ 
stranieri nel loro stessOl~C 
paese. La etnia che abite- .~l·'<. 
rà in Transkei è l~ stes-JI\~ 
sa maggioritaria a Sowe- <­

to, quella degli Xhosa; si­
curamente questa gravissi-

• sCiopero 
Tqtte e tre le centra· 

li sindacali di opposizio­
ne spagnole '(Cornisio­
nes Obreras, Union Gene­
rai de los Trabajadores, 
Union Sindical Obreras) 
legate rispettivamente al 
PCE, al PSOE, alle altre 
(forze dell'opposizione) 
ha\1Do deciso ~r Il 12 
novembre uno sciopero 
generaI<! su tutto Il ter­
ritorio del pae~. SI trat­
ta della prima iniziativa 
del genere a carattere na· 
zionale dall'epoca della 

generale 
guerra civile. Lo sciope­
ro è la risposta dei sin­
dacati al progetti econo 
miei del governo, che pre­
vedono il congelamento dei 
salari e una nuova vio­
lenta stretta deflazionisti­
ca. A questi progetti an­
tloperal, la piattaforma 
dello sciopero contrappo­
ne -la richiesta di un au­
mento salariale di 6000 pe­
setas (oltre 70.000 lire) 
per tutt i lavoratori e di 
un'ampia garanzia deU'oc­
cupazione. 

ma manovra di divisione./>;) 
troverà ancora una volta r. 

nel grande sobborgo in- ~ 
dustriale di Johannesburg 
una adeguata risposta. 
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Aborto: la DC. 
s'cende ,in lizza 
contro le donne 

Anche la DC present~rà lo 

una legge sull'aborto. Che 
cosa significa questa deci· 
sione, che va ben al di là 
della semplice proposta c# 
legge? 

All'interno deLla DC es· 
sa sancisce una vittoria 
del'le posizioni oltranziste 
di Piccoli e Fanfani, met· 
tendo in -cattive acque co­
loro che avrebbero prefe­
rito - tenendo conto della 
posizione minoritaria del. 
la DC sull'aborto nel par· 
4a,mento eletto il 20 giu­
gno - condurTle una bat­
tagJia di emendamenti sul· 
la base del·la Corte costitu. 
.i.ionale che legalizzava l' 
aborto terapeutico. Questa 
posizione era direttamente 
ispirata dal governQ An­
drrotti, il quale dopo le 
dièhiarazioni di luglio sUL 
caso di Seveso, ha annun­
ciato - per bocca del mi­
nistro della giustizia Bo· 
nÌJfacio - che non si sa­
rebbe astenuto, come il 
precedente governo Moro. 
dall'es,primere una propria 
posizione s·uld'aborto. 

E' faciJle immaginare che 
con una proposta di legge 
democristùma, le possibi­
lità di autonomia di un go­
verno monocolore DC mi­
noritario sono alquanto 
scarse se non nulle. E cer­
tam/?ll1te non è un caso 
che la decisione democri­
stiana di presentare una 
legge suWaborto sia avve. 
nuta nel corso della stes~ 
sa riUfY!ione della direzioe 

ne che ha visto un'ottene 

siva dell'ala oltranzist'a di 
Piccoli e Ftmfand contro 
il governo Andreotti sulla 
questione dei provvedi­
m/?ll1ti economici. 

Guardando più in genear­
nel primo mese di vita: Ba­
le la presentazione di una 
legge democristiana 'suU' 
aborto rappresenta una 
grossa spinta all'attivizza­
zione reazionaria, una co­
pertura politica e «uffi­
ciale» agli anatemi della 
Chiesa, alle iniziative dei 
giovanotti di Comunione 
e Liberazione e chi più ne 
ha più ne metta, per na­
scondere dietro la bandie­
ra della «difesa della vi­
ta ", la sostanza di sem~ 
pre, oppressione, subordi­
nazione, violenza contro le 
donne. 

Il documento della dire­
zione DC che illustra que­
sta decisione e dà manda­
to ai gruppi parlamentari 
t;1i stendere la proposta di 
legge, non fa mistero di 
tali intenzioni, fin dalle 
sue prime parole. E cco co­
me comincia: «La difesa 
e la tutela della vita è 
un valore irrmum:iabile 
posto a garanzia di ogni 
civile connivenza ;', degno 
epitaffio a trent'anni di re­
gime democrist,iano. Quan­
do questi signori parlano. 
della vita di chi ancora 
non i nato si sentono il! 
diritto di dimenticare di 

essere i diretti responsa­
bili deU'abbruttimento, del­
l'aggravamento delle con­
dizioni di vita, in defini­
tiva della morte, delle don· 
ne, degli uomini, dei bam­
bini nati e cresciuti. Non 
c'è bisogno di prendere 
ad esempio i casi di Seve­
so, Manfredonia. Basta ba, 
nalmente entrare nel re­
parto di mat-er:nità di un 
qualunque ospedale ptbb­
bJico per scoprire perché l' 
Italia è primatista in Eu· 
ropa di mortalità delle 
partoriemti e dei bambini 
nel primo anno di vita. Ba. 
sta visitare un qualunque 
istitz1to di assistenza alla 
infanzia - sempre che sia 
possibile - per scoprire 
come non ci sia bisogno 
di Pagliuche per far sen­
tire i ragazzini in colpa, ' 
della loro nascita non re· 
golare. E così si potreb­
be continuare all'infinito. 

E viene davvero male 
sentire la DC parlare in 
alternativa all'aborto di 
« ·tutela clei figli nati fuo­
ri dal matrimonio », di « le­
gislazione a favore delle 
lavoratrici madri ", di « i­
stituto di adozione specia­
le », ecc. 

«Non si può riconoscere 
alla madre il potere di de­
cisione sulla vita della 
sua CJ1eatura» sentenzia la 
direzione DC nel suo docu· 
mento, ma chi ha fino ad 
adesso deciso della vita 
e della morte dei bambini 
e delle donne? 

Vogliono privare 'di auto­
nomia, di libertà tutte le 
donne non certo per dare 
autonomia e libertà alle 
loro «creature J>, ma per 
perpetuare la libertà e l' 
autonomia di chi si è sem· 
pre valso della posizione 
storicamente e socialmen­
te subordinata d'elle don­
ne. Fa troppa paura 
che le dorme vogliano 
decidere e ' decidere in 
primo . luogo del proprio 
corpo, della propria ma­
ternità cioè di ciò che le 
la diverse dagli uomini, 
e che rappresenta la pri. 
ma facoltà di décidere che 
storicamente è stata loro 
tolta. 

Se ce n'era bisogno ecco 
ancora una riprova di che 
cosa sia in ballo nez,za 
battaglia sulla legge per 
l'aborto, di quali siano le 
forze in CGJmpo e di come 
sia ormai profon0.o e ra­
dicale lo scontro che op­
pon·e le femministe, . le 
donne che affermano la 
proprw autonomia e la li· 
bertà individualé 'e colletti­
va aUa società organizzata. 
Chi a Verona ha ordinato di 
caricare .U corteo dJez.Ie com­
pagne non è diverso da· 
chi si autoproclama dit.en­
sore del diritto aUa vita. 
Tanto più importante è 
quindi la piena rivincita 
della manif1estazione nazio­
nale femminista del 30 ot­
tobre a Roma. 

VERONA - Il vero processo 
l'hanno fatto le don'ne 

le cariche della polizia contro le compagne femministe: 
il mezzo usato dai giudici per gestire in segreto 
in cui volevano mettere Cristina sul banco degli 
per salvare dalla condanna delle donne se stessi 

il processo 
imputati 
eia loro ideologia 

VERONA, 19 - Si è svol­
ta ieri la seconda udienza 
del processo ,pet la violenza 
subita da Cristina. Le com­
pagne femministe di Vero. 
na e di altre città vicine, 
si sono mobilitate per far 
sentire, come già nella pri­
ma . udienza la voce delle 
donne, che unite a Cristina 
denunciano le vwlenze che 
quotidianamente subiscono 
per le strade, in casa, sul 
lavoro e nei tribunali. ({ In 
centinaia- scrivonQ le 
compagne - abbiamo af­
follato il tribunale di Ve­
rona pronte a fare sentire 
la nostra solidarietà a Cri­
stina e la nostra rabbia di 
fronte al tentativo' dei ma­
gistrati di far cadere an­
cora una volta sulla donna 
parte delle r~ponsabilità 
della violenza subita (nella 
logica maschilista dei giu. 
dici, carabinieri e avvocati 
c'è sempre un atteggiamen­
to consenziente da parte 
delle donne verso i suoi 
violenta tori «perché se la 
donna non vuole non c'è 
assolutamente niente da fa­
re »). Ieri la difesa di Cri­
stina, costituita dall'avvo­
catessa Magnani Noja e La­
gostena Bassi e dall'avvo­
cato Todesco ha presenta­
to una dichiarazione di ri­
cusazione dell'ufficio giudi­
ziario, con la quale si in­
tendeva dichiarare la «no­
stra sfiducia verso ql.\,efòta 
giusti>zia» è i suoi a.mq1i­
nistratori, sottolin~do 
per' ciò il valore poIitico 
che davan9 al processo 
stesso. 

Per capire l'at\eggiamel}­
to dei giudici basti .pensare 
che non solo hanno fatto 
ricorso a domande sulla 
« verginità» di Cristina, 
sulla posizione del suo cor­
po, sul fatto che si «sen­
tisse bagnata o no », ma 
hanno segano una proc~ 
dura che tendeva a mant~ 
nere il processo a porte 
chiuse, per evitare il con­
trollo e la politicizzazione 
di quanto avveniva da par­
te delle donne; anche con 
mezzi .illegali, come !'inter­
rogatorio a .porte chiuse di 
Cristina senza il padre 
(benché fosse minorenne) 
e il rifiuto di far leggere 
una memoria nella quale 
era contenuta la sua testi­
monianza. E' da sottolinea· 
re il fatto che il }>,M Schi­
naia, conosciuto come de­
mocratico, ieri ha sostenu­
to e difeso la legittimità 
delle domande fatte a Cri­
stina in quanto nella pro­
cedura corretta prevista 
per questi casi bisogna ve· 
rificare «il grado di par· 
tecipazione al reato della 
parte lesa ». Quin~i ha de­
finito inammissibile la ri­
cusazione. Dopo mezz'ora 
di camera di consiglio i 
giudici tornano in aula 'an-

nunciando di respingere la 
ricusazione; allora la no­
stra protesta è esplosa in 
slogans: « Dopo che ci han­
no violentato ci fanno il 
processo da imputate », 
« Basta con la violenza sul­
le donne », 

,La corte ha deciso di 
chiudere le porte e i ca­
rabinieri é la polizia (ab-­
biamo notato in particola· 
re la furia bestiale della 
polizia politica) ci hanno 
carica te a suon di pugni e 
calci, ci hanno spinto ·in 
fondo al corridoio, nono­
stante la nostra resistenza. 
Una compagna ha avuto fe­
rito il viso, un'altra è stata 
portata fuori svenuta, pa-
reqchie hanno. ricevuto pu­
gm allo stomaco e colpi 
dappertutto. Per tutta la 
mattina un . gruppetto di 
provocatori ha tentato di 
disturbare la mobilitazio­
ne con frasi e appellativi 
osceni rivolti alle donne, 
ma sono stati tenuti in .fon. 
do al corridoio da cordoni 
di compagne. Questi perso­
naggi, n~ti spacciatori di e­
foina, sono stati visti poi 
parlare amichevolmente 
con la polizia. Di fronte 
alla . provocazione polizie­
sca e dei magistrati, la par­
te civile ha abbandonato 
l'aula. Noi aonne abbiamo 
continuato sotto il tribuna. 
le, in piazza per tutto il 
pomeriggio il no~tro «con­
trO-processo » coiI1volgendo 
passanti ed altre donne_ 
Verso sera un corteo com-

. patto e combattivo ha per­
corso le vie del centro no­
nostante i tentativi di poli­
zia e carabinieri di fermar- . 
ci e prendere i nomi delle 
organizzatrici ». 

La lettura della sentenza 
(4 anni e sei mesi) è stata 
fatta a porte aperte ma con 
uno sbarramento di carabi­
nieri all'entrata del tribu­
nale; nemmeno i giornali­
sti son potuti entrare. La 
nostra mobilitazione era 
iniziatfl già dal pomeriggio 
Cii domenica, quando ci 
siamo trovate in tante in 
piazza per fare un contro­
processo attraverso lo 
spettacolo delle studentes­
se contro la violen'za. 

Nello spettacolo alcune 
donne incappucciate reci­
tano in mezzo ad un gran­
de cerchio di compagni i 
ruoli della femmi1lilità: l' 
educazione: « siate buone, 
linde, utili ~lla casa, pronte 
al matrimonio ", l'uomo: 
« la donna è l'angelo del 
focolare, in lei conta solo 
la bellezza e la verginità »; 
la medicina: « non hai il 
diri tto di conoscere il tuo 
corpo »; la legge: «noi sap­
piamo che nei casi di vi o­
lena c'è sempre una tua 
partecipazione ». 

Quanto vale 
la verginità? 

Molto s.pesso quan0.o 
urva donna viene violenta. 
ta, non denuncia nemme· 
no l'aggressione subita 
perché ha poche o nes­
suna, pOSosibiJità di essere 
§red.uta. Ella si trova di 
fronte una schiera di po­
liziotti, giudici, avvocati 
imbevuti detl'ideologia ma. 
schilista secondo cui è 
impossibile violentare una 
donna che proprio non 
vuole e la domanda osce­
na che viene rivolta in 
questi casi (<< Eri bagna. 
ta? ,,) significa che nel suo 
intimo aveva dJesiderato e 
gradito il rapporto. Se­
condo i maschi e la Joro 
VlSlOne « fallocratica » è 
inammissibile che una 
donna non provi almeno 
un po' di piacere perché 
essa è fatta apposta per 
accogliere « l'uomo ». E' 
un oggetto da penetrare, 
e non ha una sua sessua. 
lità autonoma e diversa. 
La Corte di Cassazione 
ebbe a stabUire una vol· 
ta che non è violenza 
« queUa necessaria a vin­
cere la naturale ritrosia 
femminile » perché rientra 
ne[ll' ordine naturale delle 
cose; noi donne- abbiamo 
detto che . questo è vero, 
infatti anche al di fuori 
dei casi di stupro i!l rapo 
porto uomo-donna è sem. 
pre violento e che la ses· 
sualità che ci è stata imo 
pasta è basata sulla pe· 
ne trazione, ha sempre vio. 
lentato e stravolto il rio· 
stra corpo. 

E' ancora più oscena e 
umiliante la domanda «Eri 
vergine?» perché è in ba­
se a questo fatto che vie: 
ne poi determinato il ri-

sarcimento dei danni. Per 
la donna infatti la siste­
mazione naturale è rite, 
nuta solo U matrimonio 
e se una donna non è 
vergine viene automatica­
mente deprezzata ~ 

I difensori degli impu­
tati di Verona avevano 
proposto Ja cifra di 5 mi-. 
Noni, subito rifiutata. Ieri 
Cristina ha chiesto il ri. 
sarcimento simbolico di 
una lira e una cifra da 
stab~lirsi in separata se­
de da destinare Q1. movi­
mento femminis.fa, perché 
solo la nostra organizza­
zione potrà garantire che 
le cose cambieranno. 

E' .ora che i processi 
per vlOlenze carnali si tra. 
sfo11mino ovunque in mo­
menti di .zotta contro le 
istituz,ioni e l'ideologia 
che Il commette, come è 
successo qui a Verona_ 
L'arma della ricusazione 
dei giudici che abbiamo 
usato ha voluto dire che 
noi donne non riconoscia_ 
mo alcun diritto di giu­
dicare ad una corte for­
mata da soli uomini. La 
rabbia e la vog.lia di ur­
lare e di piangere che ci 
ha preso quando abbia­
mo senato delle domande 
falte a Cristina, quando 
ieri ancora una volta i . 
giudici ci hanno buttato 
fuori dall' aula, quando i ' 
carabinieri ci hanno cari­
cate violentemente scara­
ventandoci lontano dal 
processo, non sono che 
aspetti di una violenza 
che le donne hann~ sem­
pre subìto, ma che oggi 
hq.nno imparato a 4enun. 
Clare. 

BA'RI - G'iovedì 4 ore di sciopero 
generale 

stradaoJ.i quasi simbolici di 
giovedì 14, e dare una 
dura risposta ai decreti 
governativi, per la loro 
revoca immediata. 
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BARI, 19 - Lo sciope. 
ro imposto dai metalmec. 
canici all'Fi-M di giovedì 
14, ha dato i suoi frutti. 
CGIL CISL UIL hanno in· 
detto per giovedì uno 
sciopero generale di 4 
ore a carattere provincia. 
le. Se da una parte è 
una indubbia vittoria della 
mobilitazione spontanea 
di molti compagni ope· 
rai, l'avere costretto l'FLM 
a muoversi contro il go, 
verna, è ohiaro che lo 
sciopero di domani è già 
neHe intenzioni del pcr, 
i! tentativo di recuperare 
questa mobilitazione alle 
parole d'ordine di com­
promesso sulla modifica 
dei decreti di Andreotti. 
E' già in COI'SO. la lotta 
per la preparazione dello 
sciopero: da una parte l' 
apparato del PCI ohe 
vuole farne una sfilata in 
appoggio a!lle scelte del 
partito e dall'altra le 
avanguardie, moltissimi 
compagni di base del PCI, 
gli. studenti, che vogliono 
",n dare oltre i blocchi 
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"Norme dirette a reprimere i vari 
comitati e coordinamenti" 

DALLA PRIMA PAGINA dottati da:l governo; vi 
rifatta la storia delIe 
clslOni de1 tre « 'Vene 

.. 
FRIUIJ 
lo . diffondendo avunque 
questa proposta (un testo 
più preciso sarà pronto 
a giorni .ma può essere 
utilizzato iiI testo prece­
qente, o iii comunicato de­
gli operai della Ignis di 
Trento o a1tri comunicati 
analoghi già pubblicati dal 
nostro giornale). E ' 'l1eces 
sario organizzare ovunque 
iniziative di massa, as-
3emblee, comitati starbili 
affindhé i I senso delila pro­
posta del coorxlinamento 
sia ohiaro e affinohé in 
ogni città ci si organizzi 
per imporre, a partire 
dai rlllppOrti di f orza che 
è possibile creare, la non 
penallizzazione dell'iniziati­
va, facendo confluire in 
una unica difesa le even­
~uali multe che pervenis­
sero: E ' necessario infine 
u tilizzare .tutti j mezzi 
per ind'orma.re la gente 
deH'iniziati'Va (dal coinvol­
gimento delle radio libe­
're all'iniziativa più parti. 
colare: ad esempio, met­
tere lSUJbito in tutti gli uf­
fici dellie poste un cartello 
che annunci l'IDiziativa 
del coordinamento dei pae· 
si. sUl suo significato, ed 
inviti a pagare ad esso 
e non alil'ACI l'importa 
della tassa, aggiungendo a 
questo cartello i,l numero 
del CC appena sarà pron­
to; OIlganizzando anche 
davanti agli uffici derIe po­
ste mostre sul Friuli con 
gli obiettivi delle popo­
laziOlIli. terremotate ecc.). 
E' necessario continuare 
a raccogliere le adesio­
ni e i pronunciamenti dei 
consi·gli di fabbrica del<le 
organizzazioni di base {fi­
nora hanno aderito i CdF 
della Trigano di Milano, 
de'Ila Ignis Iret di T:ren­
to, '<idla Volani, della 
OMT, della . Lenzj. di Tren­
to, dellla federazione radio 
emittenti democratiche; il 
gru'Ppo parlamentare di 
DP ha inviato un messag­
gio in cui .si~mpegna a 
portare in parlamento le 
proposte del coordinamen_ 

NE'M'MENO 

to dei paesi) all'interno di 
nna grande ca'ffipagna di 
massa ohe leghi stretta­
mente la po'li tica generale 
di questo governo e di 
questo regime aUe sue 
scelte contro il Friuli. 

La vicenda del Friuli 
è un banco di prCJIVa se· 
rio oui chiarrnare le orga­
nizzazioni di massa. 

Si tratta di iniziare con 
questa battaglia, una bat­
taglia molto grande de­
stinata a durare a lungo. 
Contemporaneamente in 
Friuli·, il coordinamento 
ha deciso di da·re sempre 
maggior cura al .coinvolgi. 
mento nella discuss.ione 
e dell'iniziati.va -dellé po­
pQ'lazioni s·falla te ed ha 
IDnJdetto per sabato 30 ot­
tQbre una maniofes t azione 
di t~rremotati, operai, 
soMatl e stJUdenti ad Udi· 
ne . 

SINDA'CATO 
nate di sciopero regiona, 
,le. La sconfessione dun­
que delb sciopero ' gene­
rale espressa .nella rela. 
zione di Benvenuto è chia­
ra e definitiva esduden­
'<io pers~no che, come era 
previsto in un primo temo 
po, il direttivo potesse 
contestare questa deéisio. 
ne. 

.Per iii resto, per -quanto 
riguarda cioè le decisio· 
ni di Andreott-i e l'orien­
tamento generale dehla · 
politica oconornÌlCa del go­
verno, i sindacati non 
hanno potuto fare a me· 
no di notare che ven· 
gono r ipercorse oggi stra­
de ,già percorse in passa· 
to come quella della po­
Utica dei due tempi O del 
ricatto internazionale sul­
la staJbillltà monetaria del­
la lira ma in nessuna par· 
te dehla relazione vengo· 
no indi'Cate precise contro. 
misure da parte del . sin: . 
dacato e in particolare 
non viene sollecitata , nes· 
suna iniziativa di lotta. 

Molto p iù artocalata e 
preci'sata è invece la par­
te ri>guardante i provvedi­
menti fiscali e creditizi a· 

neri » di Andreotti, ven 
no presentate una serie 
controìproposte , che 
sposando il punto di 
sta deLla « aus terità . 21 
luttabile ", cercano di 
teImare il ca'rico de' 
stan~a.ta nei confronti O· 
redd1tl da lavoro d ip 
dente. SuUa scala mob" 
~i .propone di modifÌC 19-
Il blocco nel senso di . 
chiuderlo solo ·per i r ' 
diti di 6 e 8 mi~ioni -il 
ti annui (escludendo ci 
le trattenute fiscali) e 
legare il « tetto» all'a 
d~mento del costo del 
Vlta (da verificare o 
sei mesi) . Come ipo 
<;!ltern~tÌlva si propone 
maspn,mento del preli 
vo fiscale per i redditi 
periori agli 8 miHoni 
prestito forzoso gene;ar 
zato, il blocco di tutti 
stÌlpendi superiori ai L· 
~ilioni a~ui, l'istil1:uzio Ir 
di un prelIevo per i r 
diti da lavoro non dipe 
dente (artigiani, professi 
nisti ecc.) analogo a que 
10 previsto .per i lavo 
tori dipendenti. Sul pr 
zo de i medicina:li viene 
confeI1IData l'op:posizio 
al rilpristino del pagame 
to in assenza della ri.fo 
ma sanitaria mentre p 
la benzina, dopo una . 
mid'a r riproposizione . Il 
razionamento (100 Ìil 
mensi,li a 400 lire), si p 
pOlIle ·un rimborso di 
mNa lire mensili per 
s?li lavoratori dipende Alt' 
ti. I ( 

Quanto .. al'le tariffe d al ( 
Ila luce VIene aocettato 
fatto l'aumento ' del 1 org 
per cento proposto d 
governo escludendo l'a SVU 
mento del sovratprez 
termico per le iltenze 
polari, per ' quelle telef 
ni<lhe si chiede di rinv;2 pero 
ogni aUlmento delle tari! se o 
te >per le utenze più b va r 
se fino < la ohe non sa ' sco~s 
presentato un piano par ~n 
ticolareggiato; per le 1I!.f~ 
riiffe ferroviarie viene nficev 
chiesta unicamente una .ulO 
differenziazione maggio I1to 
tlra la prima e la seconda luoge 
classe. con 

stradal( agli operai. Tutta l'analisi sul­
la crisi che gli esperti del PCI hanno 
compilato per Berlinguer è la ricon, 
ferma del fatto che i dati economici 
possono servire a condire le minestre 
più diVer.se. Qui,specificamente, una 
analisi del tasso di attività ·nel nostro 
paese, spericolata fino alla citazione 
di Smith e Marx, serve a concludere 
non sulla priorità e la natura di una 
battaglia di classe pe.r l'occupazione · 
ma sull'importanza di restituire effi­
cienza al sistema. 

alfa fine del regime democratico, r 
pete Berlinguer. Il sostegno immedi Un 
to alle misure recessive e contro i ~~rse 
potere di acquisto dei salari è, anch ~ig~i 
qui, /'arrosto. Il fumo è .nella ripeti· rosi 
zione, con qualche differenza di sfu- d~ntt 
matura, dell'elenco di titoli del libro ~~ev; 
dei sogni: ",obilitazione dal basso pel seml: 
la riconverslone industriale (pensiaro lica 
allo squallore delle «dieci giornate. i r 

testè . trascorse), piano agricolo-ali ~~f; 
menta re, sviluppo dell'associazioni che i 
smo cooperativo; programmazion. otter 

ria s 
democratica, piano ferroviario, rila,. ospe. 

Di passaggio, si trova perfino il mo­
do di congratularsi con il professor 
Fuà per il suo saggio su! "lavoro ne­
ro», salvo concludere che "il lavoro 
nero è per sua natura (sic!) un la­
voro da paese sottosviluppato e non 
da paese tecnologicamente avanzato». 
Una scempiaggine di questa portata 
(l'flspansione del lavoro nero è esatta­
mente la risposta avanzata del capi­
tale alla forza della classe operaia) 
non può essere cas.uale, e porta allo 
stesso rifiuto di riconoscere nel mec­
canismo capitalistico, e non nella sua 
"distorsione» le cause della crisi e 
dei suoi infami risultati. 

Così il discorso di Berlinguer sul­
!'inflazione riprende, tenta .di giustifi­
care e aggrava lo stesso recente co­
municato della Direzione del PCI, che 
ha dato il «via libera» alla stangata 
governativa. Senza appoggiare le mi­
sure recessive si aprirebbe la strada 

cio degli enti locali; e poi, giù per caral 
la china, battaglia per la moralizza- sto 
zione, sviluppo di un'educazione che ~i:t 
affezioni la gente al lavoro manuale, c1ass 
necessità di «cominciare a · rendere ma I 

comprensibili a grandi masse in che ~~d~ 
cosa concretamente consistano gli e- e de 
lementi di socialismo» (auguri!), lot· gi ir 
ta alle riduzioni ferroviwie, al lassi. dat 

so è 
smo nel lavoro e all'assenteismo, giu· che 
stizia fiscale. di I 

dai In fondo, la conclusione. Sul gover· fabb 
no, e sulla DC, «non vi sono ragioni Alfa 
per mosse precipitate» . Stia pur tra,. ma 
quillo Andreotti. Vada avanti. Quanto uno 

glio 
agli operai, sappié;lmo che anche se 
continueranno a scioperare e sciope­
reranno ancora di più, la linea del 
PCI non cambierà,oJ «hemmeno di un 
poco", diée Ber.flngJer. E' una con­
ferma impqrtante. Non si può scio­
perare per cambiare la linea del PCI, 
si deve scioperare per batterla 

I 
I 

l'ono Zoppi legge alla commissione Difesa una relazione 
scritta da generali e ammiragli in cui la legge TARANTO -Oggi sciopero dell'area i'ndustrial~ 51 
viene presentata come lo strumento . per rendere poi. operante, 
tramite decreto presidenziale, il regolamento Forlani 

ROMA, 19 - Domani ri­
prende alla commissione 
difesa della Camera l'esa­
me della proposta di legge 
sui principi della discipli­
na militare che era inizia­
ta mercoledì scorso con u­
na relazione letta dall'ono 
Zoppi e scritta, come la 
s tessa proposta di legge, da 
qualche generale. 

Questa relazione, un mi­
sto di tracotanza, di cita­
zioni edotte da altri regola­
menti e di ammiccamenti 
ai pàrtiti di sinistra, ha il 
pregio di essere es trema­
mente chiara e di mettere 
in luce il significato esclu, 
sivamente repressivo di tut­
ta l'operazione. L'intento è 
esplicito e raggiunge un to­
no apertamente provocato­
rio quando, e ciò avviene 
nel corso di tutta la rela­
zione, viene ritirato fuori 
U .regolamento Forlani che 
viene presentato come il 
"nuovo regolamento », cioè 
queUo a cui questa legge 
aprirà la strada passando 
attraver so i1l decreto presi­
denziale. 

Nella prima parte i g~ 
nera.li redattori parlano 
della insofferenza e del 
malcontento manifestatosi 
nelle FF.AA., per trarre da 
questo 'la necessità di 'una 
dforma, già auspicata nei 
discorsi di V iglione e Cu­
cino l'anno scorso. Ma i 
più citati non sono certo 

i capi di stato maggiore 
bensì gli « esperti di que­
stioni militari» del PCI, 
D'Alessio e PecchiolL E' a 
loro che si d'a dire ohe le 
mobilitazioni dei militari 
democratici sono strumeIb 
talizzate da «gruppetti av­
venturistici» o che nelle 
FFAA. non ci devono es­
sere commissioni interne 
di soldati che abbiano co­
me controparte gli ufficia-
li. . 

,Poi si entra nel vivo e 
si viene a sapere che la 
opposizione al regolamento 
Forlani .fu « non già di so­
stanza, ·ma d i procedura », 
attraverso la rÌovendicazio­
ne ohe il regolamento ve­
nisse approvato con legge. 
,Ci sono state anohe criti· 
che di merito ma per 
lo più su questioni. di det­
taglio e secondarie e non 
appaiono idonee a mette­
re in discussione i principi 
ispira tori del testo del nuo· 
'Vo regolamento» che quin­
di verrà ripresentato tale 
quale a quello che venne 
respinto dalla mobilitazio­
ne di massa dei militari 
democratici. 

Una critica veniva fat­
ta, dice la relazione, è giu­
sta: un regolamento non 
può disporre punizioni che 
prevedano limitazioni della 
libertà personale, la Co· 
stituzione dice che ciò può 
avvenire solo nei casi pre­
visti dall~ legge. Ecco dun. 

'que la necessi tà di fare 
una legge, questa, che co­
stituisca 'la fonte legitti­
ma del potere 'sanzionatO­
rio delle gerarchie anche 
per quanto riguarda priva­
zione e limitazione della 
libertà personale! 

Un'altro 'bell'esempio è 
dato dal ·modo in cui ven­
gono presentati gli artico­
li 5 e 6 (divieti di iscri. 
zione ai partiti politici, di 
partecipazione ad attività 
politiche, di riunioni fra 
militari sia d'entro ohe fuo. 
ri le caserme): queste nor· 
me dice la relazione sono 
dirette «a reprhnere i va­
ri "coordinamenti" e "co­
mitati" proliferati in que­
sti ultimi tempi anche gra­
zie a poco responsabili 
compiacenze di alcuni set­
tori politici ». Più chiari di 
così! 

Una chi2Lrezza con cui · 
devono .fare ·i conti anche 
chi, come il ,PCI e il PSI, 
si appresta ad una batta.' 
glia di p iccolo carbataggio 
fondata sugli emendamenti 
per arri-vare ~nza colpo' 
fer ire ad approvare o ad 
astenersi (ma davvero il 
l'CI pensa che il nodo cen­
trale di questa legge sia il 
divieto di iscrizione ai 
partiti?). ,E' ver~ che en­
trambi questi partiti insi­
stono ancora nel respin­
gere il d~creto presiden. 
ziale come strumento di 
emanazione del nuovo .re-

golamento, ma la rela,;z:io­
ne Zoppi dovrebbe aver 
chiaHto quanto subordina­
ta e perdente sia una bat­
taglia fondat a esclusi'va­
·mente su questionì pro­
cedurali. 

Noi non sottovalutiamo 
l'importanza di una batta· 
glia per respingere la pro­
cedura del decreto presi­
denziale, non solo per una 
questione di principio, ma 
Soprattutto perché ritenia­
mo che l'approvazione del 
regolamento per legge o 
con atto avente valore di 
legge, comunque cpn una 
~iziativa che passi ·attra· 
verso il dibattito parlamen­
tare, è una condizione mi. 
~ore per la continuazione 
e la crescita della lotta 
nelle caserme e nel paese. 
Ciò è possibile però solq 
a condizione che questa 
battaglia «sulla procedu­
ra» sIa saldamente legata 
alla definizione di conte­
nuti alternativi ed allo svi­
luppo della mobilitazione e 
della lotta su di essi. Oggi 
èon la lellge Lattanzio s~ 
vuole far passare lo stesso 
regolamento Forlani, d, 
nuovo dunque la parola 
spetta alle masse: l'assem­
pIea. nazionale del 30 otto­
nre e quella 'pubblica del 
31 sono le prime tappe del­
la ripresa di una iniziativa 
generale e nazionale del 
movimento .... 

TARANTO, 19 - I sin· 
dacati hanno dichiar:lto lo 
sciopero generale dopo una 
settimana di lotte ·antono­
me, e di assemblee, dove i 
loro rappresentanti sono 
stati -contestati duramente 
e in alcuni casi cacciati 
dagli operai (come al Rep· 
Man, deWarea ghisa). Lo 
sciopero di domani è solo 
iI tentativo di recuperare 
una crisi di credibilità, ar­
rivata negli ultimi giorni 
a 'punte ·di gravi lacera· 
zioni, oppure è i'l risulta· 
to di una forza d i pressio­
ne che è riuscita a met 
te re con le spalle al mu­
ro i sindacati, costringen· 
doli a d ichiarare lo scio· 
pero? 

Entrambe le domande 
sembrano trovare la loro 
legittimità, p iù nell'ambi­
to di una discussione tra 
delegati {della base del 
PCI, del PdUP o sinda- ' 
calizzati di sinistra}, che 
nell'intenso dibattito che 
nell'ultima settimana si è 
aperto nella massa degli 
operai sul cPCI , sui sinda· 
cati e l'organizzazione del­
la lotta. Dalla giornata di 
lunedì si può capire bene 
il senso di questo giudi. 
zio. ~. conclusione di una 
settimana di movimento di 
base che ha attraversato 
tutto il siderurgico, i re· 
parti e le ditte dove più 
avanzato è i'l collegamen· 
to tra le avanguardie e più 
forte la presenza dei dele· 
gati rivoluzionari (Tre-Rot, 
Irf-Man, Imp, Comet-Co· 
mel, San Marco, RepoMan 

area ghisa), dichiarano lo 
sciopero per lunedì, contro 
la stangata e per il ritiro 
di tutti i provvedimenti. Il 
sindacato. sotto la pressio. 
ne del .PSI convoca per 
lunedì il consiglio genera­
le di fab'vrica « su imme· 
d i.ate iniziative d i lotta» 
dopo aver già deciso lo 
scio:pero generale de'Il 'area 
industriale per mercoledì. 
La ,farsa è chiara a tutti 
gli operai, il PCI ha vo· 
luto prendere tre piccioni 
con una fava: l) ha rotto 
lo sdopero indetto auto­
nomamente dai CdF met· 
tendo in crisi i delegati 
che pur contraddittoria. 
mente si r~feriscono al 
PCI e insieme a loro i de­
legati della sinistra sinda. 
cale che hanno preferito 
partecipare al «consiglio· 
ne» piuttosto che seguire 
la strada del'lo sciopero 
autonomo; 2) con la con· 
vocazione dello sciopero e 
della manifestazione per 
mercoledì il PCI vuole riaf­
fermare in piazza con « i 
suoi » il «giusto princi. 
pio» di lottare 'per «mi· 
gliorare i sacrifi:::i ", espro­
priando con violenza II'; 
masse dall'obiettivo su cui 
si sono mobilitate, Qhe è 
quello «dell'annullamento 
del decreto legge »; come 
è scritto nei volantinj dif. 
fusi autonomamente nel 
Siderurgico; 3) 'ha raccolto 
tutti i suoi quadri sinda­
cali nel « consiglione » {una 
vera e propria adunata. dei 
delegati ' della FIO M, 250-
300 presenti pari a un ter· 

zo del complessivo), per 
richiamarli all'ordine e 
metterli in guaI'dia dal 
" pericolo estremista ». 

In realtà ,gli « estremi­
sti» c'erano, nel « consi· 
glione », ed hanno parlato 
nonostante il clima pesano 
te, ri·vendicando la giustez­
za de ll'obiettivo della re­
voça dei provvedimenti, e 
denunciando la grave .com­
plidtà dei sindacati con l' 
attaoco 'più duro sferrato 
dal capitale nel dopoguerra, 
come quello di abrogare la 
scala mobile 

Ma il « pericolo estremi­
sta» davanti al quale gli e­
sponenti del PCI mettono 
in guardia il 'Proprio a'p­
parato di fabbrica, non so· 
no le decine di operai e de­
legati « extraparlamentari » 
(sui 40.000), ma il rappor­
to ohe in questa settimana 
è nato nel corso della lot­
ta e della di·scussione. tra 
le centinaia e centinaia di 
operai che sentono « ,di es· 
sere stati truffati dal par· 
tito che hanno votato il 20 
giugno» e delle centrali 
sindacali che « prima si 
mettono d'accordo col go­
verno, e poi dichiarano gli 
scioperi », e che vogliono 
battersi per-ché credono 
nella propria forza , e la 
massa degli operai altret. 
tanto consapevole della lo­
ro svendita e disposti pur 
con immense contraddizio· 
ni alla lotta dura. Lo scio­
'pero di domani è uno 
~ciopero organizzato dal 
sindacato, e questa è la ra-

gione dello scarso succell­
so che incontrerà tra la 
·massa degli operai; non 
c'è sfiducia nella lotta co­
me si affaticano a cantare 
i becchini e i burocrati, 
c'è una profonda e irre­
versibile certezza ohe la li· 
nea e le proposte di lotta 
dei sindacati si contrap­
pongono agli interessi e al­
la stessa organizzazione di 
lotta degli operai. Lunedì 
la Comet-Comel, una ditta 
di appalto colpita da tre­
mila licenziamenti, poi ri­
tirati, ha scioperato ed ha 
tentato di coinvoLgere in 
un blocco interno gli ope­
rai della CIMI, i quali so-

no stati ·violentemente re· 
pressi dalla squadra di de· 
legati del PCI. 

Allo SCIopero di domani 
gli opçrai rivoluziona!,! 
partecipano con la loro plU 
netta autonomia po litica. 
sia negli obiettivi che ne~ 
la stessa organizzazione 
della manVfestazi.one, coO· 
siderando la giornata un 
iil:ppuntamento importante 
che le avanguardie hanno 
di .fronte per organizzare 
un collegamento fra loro 
dentro una scadenza di 
massa come.la costruzio­
ne nei reparH dello scio­
pero ~ del corteo autonO­
mo. -
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Per il Congre$SO S 
Il Congresso inizierà, a Rimini, Il 31 ottobre e 

proseguirà nei giorni 1, 2, 3 e 4 novembre. 
Per il momeI1to disponiamo, a Rimini, di lqoo 

posti-letto. La quota per la. partecipazione è a cart
uIl

CO 

delle sedi e dei delegati, e domani riferiremo s e 
proposte dettagliatamente_ 

E' in corso di stampa il secondo bollettil)o coIl' 
gressuale e le sedi sono invitate a mettersi in coro 
tatto con la diffusione del giornale per stabilire e 
quantità e il pagamento. Per il materiale congre!jSuale 
sarà utilizzato d'ora in avanti iI giornale_ 

Sono già in corso i congressi di sezione e alla fine 
della settimana si terranno praticamente tutti i C?II' 
gressi di federazione. Per venerdì, sabato e domeWca 
sono già annunciati i congressi di Milano, Roma, Ber' 
gam('" Venezia, Pavia, Palermo_ Per sabato e domenica 
quelli di Trento, BoIO!!Da, Firenze, Genova, Torino, Li­
vorno, Rirnihl, Siena, Frosinone, Nuoro, Cagli~ri, Bre­
scia, Como, Crema, Lecco, Mant~va, Cosenza, CataIl' 
zaro, Reggio Calabria. Per domemqa quelil di Varese. 
Teramo. 
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